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DISEGNO DI LEGGE

presentato d a l M inistro d i  G razia e Giustizia

(GONiEILLiA)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 AGOSTO 1961

Ordinamento dello stato civile

PARTI® I

Conservazione dei registri di stato civile 
presso le cancellerie dei tribunali - Inconve­
nienti del sistema  -attuale e necessità dì una 
riforma - Traduzione in 'iniorofilm degli a tti 
- Uffici microfotografici - Attrezzatura tec­
nica - Rinvio al regolamento.

Onorevoli S enatori.. —  I l  regio decreto
9 'luglio 1989, n. 103l8, regola la  tenu ta  e la 
coinservaztione idieigili atti del© sitato civile.

ili .suddetto decreto sancisce l’obbligo per 
il Ministero di grazia 'e giustizia di conser­
varle presso le cancellerie dà tribunale una 
copia del tu tto  conforme a ciascun atto di 
stato civile, riguardante ii cittadini della ciir- 
ooisonizione giudiziaria. (

I comuni debbono pertanto compilare gli 
a tti in  doppio originate, nino per il proprio 
ufficio di stato cMlle, l’ailtro per rinvio 'ailla 
cancelleria del tribunale.

Detto invio viene effettuato la l’iniizio dii 
ogni amino e comprende 'uno degli oirigimaiM 
dei registri di nascita, cittadinanza, m atri­
monio e morte, dell’anno precedente, noimdhè 
gli allegati .agli! aittii di cui .innanzi. T ra  det­
t i  allegati è compreso ijl registro delie pub­
blicazioni di matrimonio ohe esiisibe im un solo 
originale.

Alle cancellerie sipetta poi di apporre siui 
regilstrii, già depositati presiso di esse, lie an­
notazioni sopravvenute, riguardanti Ite va­
riazioni di stato  civile delle persone.

Ogni registro icontìiene in media 1200 atti 
mentre ile annotazioni appostevi possono 
ascendere ,a circa .200-300 (peir registro).

Talle sistema attribuisce agli organi del 
tribunale (procuratomi della Repubblica e 
cancellieri) complessi ed onerosi compiti di 
sorveglianza, controllo, conservazione, ricer­
ca di registrii. megli archivi per apposizione 
di annotazioni, irillaslclio di copie e certifi­
cati, eccetera.

11 numero dei reg istri e degli -atti dia con­
servare ha già raggiunto cifre 'etevatìisisiirne 
ed è destinato ad aiuanemitarie -col tempo sia 
in  rapporto alila crescita costante della po­
polazione siila per i sem pre più numerosi 
eventi che liinvesitonoi la  vita di' ogni singolo 
cittadino, meflil’iandare del tempo.

1 principali svantaggi dell’attuale sistema 
■sono i .seguenti :

1) l ’enorme ingombro degli archivi giu­
diziari provocato dagli .atti e dalle annota­
zioni trasmessi, in continuo iinicremenito per 
le cause sopirà indicate, con conseguente ne­
cessità di occupare sempre nuovi e più vasti
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locatili e con' crescente difficoltà dii: organiz­
zare l’attiv ità  dii eoinisiervazibne ;

2) il pericolo di distruzione degli a tti ad 
opera dii muffe, insetti, umidità, incendi od 
altri eventi;

3) la materiale diffiiooìtà e spesso imipos- 
sihiilità di effettuare 'l’-apposiiKÌoime delle an­
notazioni j sugli: a tti, >a causa della laboriosa 
ricerca dei registri negli archivi, nonché la 
necessità dii impiegane per detti, compiiti nu­
meroso personale che viene (distolto dallé sue 
principali1 funzioni, per le quali:, spesso, r i­
sulta iiniadeiguato, pur dedicandovi®! in tiera­
mente.

'Gli atti attualm ente giacenti presiso gli 
archivi delle cancellerie ascendono a d  873 
milioni dii culi; dirca i640 i milioni costituiti da 
allegati; lo spazio occupato dia essi è di 873 
mila metri, cubi con un aumento annuo dii 
11.000 metrii ouibii, corrispondenti a. càrica 11 
milioni di' nuovi atti e la .spesa complessiva, 
t r a  vallare dleglii immobili occupati, perdita 
■dii interessi. — calcolati prudieiniziaimiente al 
5 per cento annuo per il miaincato investi­
mento dei medesimi immobili — e onere del 
trasporto dlei registri dai comuni a i tribu­
nali, arriva ad uin totale di 160 milioni dii 
lire anfanino, isiuisieettibiili dii aumento conti­
nuo e notevole.

Mantenendo l’attuale sistema è inevitabile 
che t r a  non molto si determini urna completa 
paralisi diel servizio presso le can celi eri: e dei 
triiibiunali, peir insiufficilenza del1 personale e la 
vastità crescente dei compiti.

È aindhe inevlitaibiile che iil problema dei lo~
. cali giudiziari, già tan to  grave e pressante, 
si aggravi ulteriormente in miod'o irrim edia­
bile.

-Allo scopo' dii impedire il verificarsi di que­
ste conseguenze e dii eliminare, in un secon­
do tempio, quelle già prodottesi, è parso  ne­
cessario indirizzare la soluzione del proible- 
ma verso una riduzione dello spazio desti­
nato agili arcihiivii.

La soluzione proposta consiste nella t r a ­
duzione in microfilm degli atti e delle anno­
tazioni, previa unifiicaziiione dei moduli di 
queste ultime.

La traduzione in microfilm, come dimo­
strano le prove speiramentaili già eseguite, è

tecniicamente possibile. Essa viene corrente- 
mente eseguita con 'apposite pellicole per mi­
crofilm, ininfiammabili, del form ato 24x36, 
riducibile a  formati, minori com una suddi­
visione a m età -del fotogramma nella, ripresa 
fotografica.

Il problema principale, affrontato e «risol­
to, è quindi quello della traduzione microfo- 
tografiica degli a tti  e ideile annotazioni.

Si è prevista poi l’istituzioine, presso ogni 
tribunale, di uffici m icr of otogr afidi, dotati 
dell’iattrezizatura tecnica necessaria per la 
lettura, lo sviluppo e la  oonisierva'zione' degli 
a tti mieroifoitoigrafati in apposite scaffala­
ture metalliche.

Ovviamente inon si sono form ulate norme 
specifiche nè pieir quanto concerne la tradu­
zione microifotoigiriajfiiea nè pier l ’iattrezzatura 
degli uffici. La legge fondamentale sullo sta­
to civile noin è in fatti la  siede adatta  per la 
fo'rmullaziomie di queste disipoisizioni, che tm . 
vano la loro giusta colloaaziiiome in. un. re ­
golamento.

PARTE II  

C a p o  I

Traduzione miaroflitografica degU atti - 
Organi, term ini e modalità - Nuovo regola­
mento dei casi d i smarrimento o distruzione 
dei registri d i stato civile.

Le norme fondamentali del procedimento 
di traduaione microfotografiea, soino state  in- 
s'erite .diqpo il titolo iseconidio del vigente or­
dinamento, che è stato siciisiso. (Da questa 
sdìsslione è nato un muovo titolo, il quarto, 
che oomcerine la distruzione © smarrimento 
dei registri dello stato  civile, m entre il sev- 
condo si lim ita ora a contenere le m im e  ge- 
neralii sui reg istri e sugli a tti delllo stato 
civile.

T ra questi due titoli è stato' inserito il t i ­
tolo terzo che reca : « nomile relative alla 
traduzione microrfotografiea ed alla oomser- 
viazione degilli a tti dello stato  civile».

Detta sistemazione risu lta la più coerente 
ed organica.

Innanzitutto vengono le nomme siuUla te­
nuta dei registri, la formazione degli atti,
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la ricezione degli stessi nei registri, la chiu­
sura dii questi, «eccetera. Successivamente 
vengano Ile disposizioni relllative alla tradu­
zione 'in microfilm ed alla conservazione del­
le copie microfilmate ed infime le ipotesi ec­
cezionali 'dii smarrimento o distruzione dei 
registri e degli .aittì.

Le norme suda traduzione mlicrofotoigiratì- 
oa sano comprese negli articoli dal 33 ai 36 
incluso.

L’antiiiootlo 3'3 stabilisce il principio gene­
rale che i registri dello stato civile, dopo es­
sere» stati depositati megli «archivi del comu­
ne, debbono essere tradotti in microfilm.

L’iarticolo- 18(4 designa gli organi competen­
ti  per tale operazione, tedi istituisce i men­
zionati uffici microfotografici.

L'articolo &5 f e s a  dì t o rnirne per  e ffettua­
re la traduzione in microfilm presso ogni 
singolo comune del circondario.

Detto termine è  costituito dal 15 maggio 
di ciascun ainno, d a  considerarsi carme data 
ultima.

La disposizione è sta ta  così foirmulata. in 
considerazione del -fatto -che la traduzione 
in microfilm deve avvenire dopo le verifiche 
sud registri: compiute -diai pretore, din base lalile 
vigenti disposizioni che iil disegno- di leggìe 
ha sostanzialmente conservato-; verifiche che 
debbono compiersi entro il mese di gen­
naio naia che spesso, per esigenze di antri 
servizi, si -effettuano in  ran termiine più lungo.

Si è -altresì considerato ll’ialto' numero- dei 
comuni esistente in  ciascun -circondario' non­
ché ila -necessità di procedere- alle operazio-- 
ni dii traduzione in imicrof iikn con la massiima 
precisione -ed -accuratezza, incompatibili con 
una rapidità eccessiva.

Iil termine -non poteva -ovviamente essere 
perentorio mia questo- non taglie -che dovrà 
essere rigorosiaimemte osservato e che, quan­
do sarà possibile, ;la traduzione- fin microfilm 
dovrà -effettuarsi senza .attenderne la pros­
simità della sua scadenza.

Il medesimo' articolo 3-5 prevede ila reda­
zione di un verbale attestante l’avvenuta 
traduzione mliicroftìtoigrafiicia e comltenente 
tu tte  Ile indicazioni 'relative -ai registri ed 
agli atti microfilmati.

E verbale è redatto idial cancelliere sotto Ila 
cui vigilanza sono -state -effettuiate le opera­
zioni -di traduzione microfotografica -ed è 
sottoscritto dai medesimo -e dall’ufficiale -dello 
stato civile. Detto verbale -è redatto in du­
plice originale: un originale è depositato 
presso il tribunale e i ’altro presso l'ufficio 
dii stato civile.

L ’artieofo in esame sancisce il carattere 
dii pubblica funzione 'dell’operazione di t r a ­
duzione miiicrofotoigrafiiica.

L’articollo 86, infine, disporne che i foto­
grammi degli a tti .siano (Conservati presso 
gli uffici microfotografici in idonee scaffa­
lature.

Sulle modalità tecnidhe di -questa conser­
vazione dovranno provvedere, come già det­
to, le norme del -regolamento.

Il titolo quarto comprende ile .norme rela­
tive a lo  smarrimento o distruzione dei re­
g istri dlellllo .stato civile o ideile microfotooopiìe.

'Gli (articoli aventi po rta ta  innovativa so­
no :il 38 e ili 39.

L’articolo 38 prevede, nel prim o comma, 
il caso che vada distrutto  o sm arrito  un re ­
gistro, successivamente a la  traduzione in 
microfilm.

L’ufficiale dello stato civ-iile deve, in- ipo­
tesi, Informare immediatamente il procura­
tore della (Repubblica,, cui spetta di eserci­
tare  lia vigilanza diretta isiuii .servizi delo  
stato icivle. iQuestd a sua volta, inform a -il 
presidente del tribunale, presso il cui «uffi­
cio miorofoitoigraf'ico' sono depositati i  foto­
grammi del registro' d istru tto  -o sm arrito. 
I l presidente del tribunate, -dia cui dipendo­
no .anche gli, uffidi microf otografici, im parti­
sce le necessarie disposizioni p e r ài rilascio, 
suila base dei fotogrammi depositati, delle 
copie fotoigrafiiahie -che serviranno -alila rico­
struzione del registro, da effettuarsi sotto 
'ili controllo di un  giudice delegato- dal pre- 
«sidente stesso.

Più semplice- risu lta  la  procedura nel caso- 
ohe vada -distrutta o- sm arrita  la  traduzione 
microfotograflica -del registro.

L’ipotesi, prevista nell secondo comma del­
l’articolo 138, ciompoirta una nuova traduzione 
del registro presso il comune, disposta dal 
presidente del tribunale ed -effettuata -con le 
modalità fissiate nel titolo terzo.

N. 1686 — 2.
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La questione delle spese non ha -subito rno- 
diilfiohe, Le spese stesse sono a carico del co­
mune se ila distruzione o lo smarrimento si 
riferiscono ad iun registro, a  carico dello1 Sta­
to se riguardiamo 'una traduzione microifoto'- 
. grafica.

. L’articolo 39 prevede il potere, per i fun­
zionari di cancelleria addetti agli uffici md- 
crofotografici e per ogni altro  soggetto che, 
per 'circostanze od1 eventi eccezionali, venga 
ad avere in deposito i fotogrammi degii atti, 
di rilasciarne fotocopie, quandb siano srnar-
■ riti o d istru tti i  ooririsp'ondeinti reg istri del 
Gemane.

La disposizione corrisponde a quella con­
tenuta indl'artidolo 7 d e l’attiuaie leigge sullo 
sitato civile ied è s ta ta  diveris amente colloca­
ta, per motivi di sistematica,

Stoino altresì soppresse tutte le a ltre  ipo­
tesi previste nel predetto articolo' 7, perchè 
connesse con l’esistenza del doppio origina­
le dei registri d e lo  stato  civile, che risulta 
eliminato coin :il nuovo sistema.

Tutti gli altri articoli contenuti nel titolo 
quarto non m eritano illustrazione perchè 
prevedono ipotesi estranee al procedimento 
di traduzione microf otorafiilca, la cui disci­
plina è rim asta perciò sostanzi alimente 'im­
mutata.

Capo II.

Traduzione microf otogmfiea delle annotazio­
ni - Regole <e mada\Mtà - Controlli sui registri 
dello stato civile - Rilascio di estratti e certi­
ficati - Esclusione degli allegati dal procedi­
mento di traduzione 'microfotografica e loro 

conservazione presso i comuni.

La traduzione microfotoigrafica delle anno­
tazioni è sitata regolata nel titolo tredicesi­
mo che reca, per l'appunto : « d e le  annota­
zioni ».

Il titolo1 precedente portava il numero nove 
e comprendeva promiscuamente, la materia 
relativa alla rettificazione degli attii dello 
stato civile e quella delle annotazioni.

'Queste 'ultime siano state ora regolate im 
:un titolo a  parte perchè s;i è riconosciuta, una 
autonomia della m ateria che Ile concerne, 
idonea a giustificare ium titolo separato.

'Gli articoli del titoilb tredicesimo interes­
san ti ila riforma, sono il 172 e il 1715 (il tito ­
lo comprende gli articoli dal 172 al 178 
liniciluso).

L’iarticiolo 172, al terzo comma, stabilisce 
che il testo della annotazione apposta dal­
l'ufficiale dei lo stato  civile, dopo la tradu­
zione in microfilm deiglii a tti, deve essere ,su­
bito trasmesso a l tribunale ove trovasi il fo­
togramma dell’atto cui l ’annotazione si r ife ­
risce. Il comma successivo sancisce il -dove­
re  die! funzionario addetto .all'ufficio mic.ro- 
fotogiraficìo di tradurre  subito in  fotogramma 
il testo deliPannotazione e di conservarlo in 
apposita custodia.

(All fine di agevolare il compito della tradu­
zione mierofoitograficia si è linteso disporre 
ohe la  trasmissione del testo dall’annotazio­
ne apposta dlaJI’iuiffiieiale delio stato  civile 
deve avvenire a  mezzo1 di stampato' che siia 
conforme', anche 'par le dimensioni, a l mo­
dulo che è approvata con decreto m inisteria­
le. L’attuale libertà di 'uso dei moduli a  ta l 
fine adottati dai singoli cioniuiniì potrebbe in ­
fa tti rendere più onerosa l'attuazione della 
riform a nei casi in cui non fosse possibile, 
per le esorbitanti dimensioni dall’atto da mi~ 
cirofoitografiare, ridurre  a metà il normale 
formato della pellìcola.

Le annotazioni esistenti sul. registro al­
l’atto della traduzione in  microfilm, sono ov­
viamente riprese in un, solo contesto col re­
gistro in cui si trovano ; era però necessario 
prevedere il caso dell’annotazione successiva, 
la  cui. traduzione non avrebbe1 potuto atten­
dere l'anno seguente e la ripresa, fotografica 
dei nuovi registri, perchè altrimenti l’archi- 
vlio microfotoigrafico avrebbe difettato dii 
aggiornamento' sufflè variazioni, ispesso im ­
portantissime, dello' s ta to  civile d i ogni ‘sin­
golo imdlividluio.

1.'articolo 175 regola l'esecuzione delle an ­
notazioni.

Il corrispondente articolo ,della legge at­
tuale prevede 'due ipotesi : quella diel regi­
stro in corso e l’altra dei! «già avvenuto depo­
sito di uno degli originaili presso la cancel­
leria del tribunale.

Nel primo' caso l’annotazione è senz’altro  
eseguita sui: due registri daU’urfficiale dello 
stato civile, curandone l'uniformità. Nel se-
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canid)» caso è invece previsto ■eh© l'ufficiale 
dolila sitato civile proponga il1 testo dieU’anma- 
tazione ai procuratore della Repubblica d ie  
esamina ila necessità o meno deiraninotaziione 
stessa e, din caso affermativo, ne stabilisce 
il testo e iciura d ie  sda eseguita in modo (imi- 
forme sui dine registri.

: Tale sistema è sitato integralmente m ante­
nuto neiU’artieolo 175 del innovo testo ; la so­
stituzione al doppilo originale delle copile fil­
mate «non altera, infatti, le 'ragioni della di­
sposizione.

Si è reisiO' però necessario prevedere una 
terza .ipotesi; quella del registro già depo­
sitato negli archivi die] comune mia non an­
cora tradotto  in, microfilm.1.

E ra  infat-t: necessario calmare, dal pun­
to di v ista legislativo, la, lacuna costituita dal : 
periodo di tempo1 intercedente tra  il deposi­
to del registro  negli archivi oomumalii (mese 
di gennaio)1 e la sua traduzione in microfilm 
( approssimativamente aprile-maggio)1.

Iin detto periodo, essendosi igià compiuta la 
verifica dlei registri ad: opera dell pretore, 
non, era  possibile ammettere -che l'ufficiale 
dello stato  civile procedesse direttam ente e 
senza controlli ad apporre Ile sopraggiunte 
annotazioni siui registri.

L’ipotesi è sitata .perciò regolata con gii 
stesisi criteri: che valgono nel oaso che il re ­
gistro sia stato già tradotto in microfilm.

L’ufficiale dello stato civile deve, in, en­
tram bi i oasi, trasm ettere il testo dieir.amm> 
taziione al procuratore della Repubblica che
lo approva e ilo restituisce a l mittente.

L'ufficiale dello stato civile esegue in ogni 
caso l'annotazione siuil registro depositato: e, 
se è g ià avvenuta la  traduzione dm microfilm 
del medesimo, trasm ette successivamente il 
testo delll’annotazione al tribunale pieir gli 
effetti di cui1 a l iglià illustrato aritioolo 172.

Resta, come detto, la facoltà dell’iufficiale 
dello stato civile di apporre senz’altro  le an- 
notazi'oind sud reg istri din corso, non ancora 
depositati.

L’articolo1 179 (titolo quattordicesimo - 
verificazioni dei registri dello sitato’ civile) 
mantiene il potere del pretore di effettuare, 
nei mesii dii gennaio e di luglio dii ciascun an ­
no, ile verifidhe megli .uffici di .stato idivile died 
comuni del mandamento, per controllare la

tenuta dei registri e l'osservanza dielle norme 
stabilite in merito dalla legge.

IÈ stato ovviamente soppresso dii comma re­
lativo al contre!lo suirimifoirmità dei due 
originaili, perchè col nuovo sistema me esiste 
uno solo.

Anche d compiti: del procuratore della Re­
pubblica e del procuratore generale (artico­
lo, 182): sono stati conservati, con eccezione di 
quell»1 relativo ailla verifica dei registri de­
positati presso la cancelleria del tribunale, 
perchè eliminati dal muovo sistema.

Nel titolo quindicesimo, che .prevede il r i­
lascio degli estratti e dei certificati, è stato 
inserito (artiiooilo 191) il disposto dell1’a ttu a ­
le arti colio 8 della legge sullo stato civile.

Sd è così conferito ai, funzionarli di cancel­
leria degli uffici microfotoigrafdci, oltre il 
potere previsto1 .nel già citato articolo 39 di 
rilasciare copie fotografiche dei fotogrammi 
pressa di 'essi depositati, quando siano sm ar­
riti O1 d istru tti i corrispondenti reg istri del 
Comune, amcihe quello di attestare, in calce 
agli estratti e  certificati rilasciati dalli’u ff i- 
ciale diesilo1 stato civile, Ha loro conformità con 
le copie fotografiche da essi custodite.

I d iritti spettanti per queste a ttiv ità  ai 
funzionari di cancelleria sono regolati dalle 
norme vigenti per gli altri d iritti.
. In questa sede: è -opportuno accennare alla 
risoluzione di escludere igM allegati dal pro­
cedimento dii traduzione microfotografica.

II problema di tradurre  dm microf ilm, .gli .al­
legati avrebbe presentato1 notevoli difficoltà 
di carattere tecnico nonché dii spesa anche 
per l’enorme numero iddi quesiti1 atti (circa 
640 milioni).

L ’ipotesi, idi tradurli in microfilm e poi 
distruggerli1 è s ta ta  -subito -scartata, perchè 
la  sussistenza degli originali è, ad ogni effet­
to, indispensable.

Si .pensi, per esemplilo, a'1 casio d i un falso 
materiale commesso su di wm allegato; detto 
falso non potrebbe più, o mon potrebbe più 
agevolmente essere rilevato nel caso- di di­
stribuzione del 'documento, a  nulla o a  ben 
poco .servendo, in ipotesi:, la  copia foto­
grafica.

Esclusa la distruzione degli originali, la 
loro traduzione in micrafliiltoi è apparsa su­
perflua.
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Sii -sarebbe creato inf atti un doppione che 
attualmente mon è previsto, giacché gli a le - 
ig'-arbi esistono in lun solo originale -dhe viene 
conservato presso à tribunali. ,Si sarebbero 
determiìiaiti inoltre difficili pr-ab-l-emìi tecnici 
di conservazione -ed minia- mate-vole -spesa in più.

Scartata la  traduzione degili -allegati, si so­
no però modificati gli argani addetti -alila lio- 
ro -conservazione, trasferendone il compito 
agli tuffici -di stato civile -dei singoli eiotrmimi.

|ÈJ parso più logico affidare ad -un medesi­
mo' 'ufficio la conservazione degli allegati in 
una con- quella dei, -registri, non -senza con­
sider are ohe ii- problemi dei locali -d-a adibire 
a  tale icomp-it-o- risultano di più facile soluzio^ 
ne per i  comiuni che nom pier i tribunali.

IB probabiil-e che sorgerà qualche ddffiicol- 
tà  nei comuni com maggiore movimento de- 
m-oigiraflico ma, -mela generalità -dei oasi, il 
problema de-i locali potrà -essere risolto oon 
una certa) facilità, specie, nei piccoli comiumi, 
che -sono- i più numerosi e  dove il numero- de- 
-gli allegati nom è quasi mai troppo elevato-,

D ’altra parte è -da: temer presente il note- - 
vole vantaggio -che deriverà, .ai ciomìunii dal 
venir meno- dell’-obiblliigo di redigere gli a tti  in 
doppio- originale- e di effettuare annualmente 
il -trasporto- di uno dei due originali presso- il 
tribunale -del iciireoindariio.

Il registro .delle pubblicia-ziio-ni -di matrimo- 
nio, essendo -un .allegato, segue il suddetto 
regolamento.

Sono sitate in conseguenza modificate -tutte 
quelle disposizioni della legge che prevedono 
la trasm issione degli allegati alle cancellerie 
di tribunale e le connesse attività di -queste 
ultime.

PARTE Id i.

Riforme alla legge dello stato civile come 
conseguenza indiretta del sistema di tradu­
zione miarofotografioa o apportate in occa­
sione di esso - Soppressione del doppio ori­
ginale - Modificazioni ai procedimenti di m u­
tamento del cognome e del nome - Elimina­
zione della trascrizione delle nascite e delle 

m orti nei comuni di residenza.

N-ella seconda parte -della -relazione s-o-no 
state illustrate le riforme direttam ente -col-

legate ccl naioivo' sistem a di traduzione in mi­
crofilm. Im questa parte sii illustrano- invece 
le riforme iche indirettam ente scaturiscono 
dal nuovo sistema -e quelle ohe si sono intro­
dotte in occasione del medesimo, essendose­
ne riscontrata la necessità o r-opportumità.

Queste ultime -rliforme sono- :
1) r-elimina-zione del doppio originale;
2) il conferimento della potestà di au­

torizzare, i mutamenti del cognome al Miimi- 
stro di grazia -e giustizia, salvi i casi spe­
ciali -ohe rimangono di competenza dei pro­
curatori generali presso le corti di ap­
pello, e la riduzione dei -termini delle pro­
cedure- per iil mutamento- del cognome e del 
-nome;

i8) l’-elimiinazioine della trascrizione, li­
mitatamente alle nascite e- alle morti, -da ef­
fettuarsi nei reg istri dei comune di residui 
za del soggetto.

Per quamto (riguarda i’-eliminaaione del 
■doppio originaile, non è inec-esisairia un’ampia 
iilustraziionie.

C-o-n -la traduzione in  microfilm -dei regi­
stri e -delle .annotazioni, l ’esistenza del dop­
pio 'Originale -non trova più giustificazione, 
-essendo il medesimo -sostituito, a tu tti gli 
effetti dalle copie microfilmiate,

iLa riforma ha il principale scopo dì eli­
minare proprio il -doppio originale ed i g ra ­
vissimi imco-nvenieinti, già illustrati, -connessi 
alla -sua esistenza, redazione e eomservaziiome.

Si è pertanto modificato- ili’articolo 16 della 
legge vigente (nel muovo testo- articolo 13) 
affermandosi il principio che i registri: dello 
stato- civile siono- temuti, anziché in doppio, 
in  un .solo originale. ,S.i sono altresì modifi­
cate tu tte  Ile .altre inorane dm oui si fa , per qual­
siasi 'effetto, riferim ento al doppio- oriiginai-e.

P er ragione di .semplificazione, il potere 
dii- provvedere1 niella m ateria che oonc-erm-e il 
mutamento del -cognome è stato trasferito  al 
(Ministro di grazia e giustizia, svincolan­
do quindi i relativi provvedimenti dalle for­
malità che accompagniano i-1 decreto- del 'Capo 
dello Stato ; mentire -si è mantenuta- la com­
petenza dei procuratori generali presso- le 
-corti -di apppel-o- per il mutamento dell nome 
e- per -il mutamento- del -cognome in -casi s-pie- 
ciali.
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Anche per quanto concerne Ila riduzione 
dei terra:n; delle procedure per il miutamen­
to 'del cognome e del1 nome ‘la r i f  orma appare 
giustificata.

Nella relaziioine alla vigente legge sullo 
stato 'Civile, si afferm a, in proposito, che il 
termine di cui all’articolo' 156, relativo all’op1- 
posizione alla domanda par iil cambiamento
o aggiunta -di cognome, è stato ridotto a 60 
giorni rispetto ai 120 prevista dalla vecchia 
legge del 1865 ; ciò iim conseguenza dello svi­
luppo' assunto' dai mezzi di comunicazione di­
venuti nel frattempo' più rapidi e numerosi.

Questa affermazione della relazione con­
tiene un’adeguata giustificazione della, rifor­
ma ma non trova rispondenza nella dizione 
della legge che riproduce sostanzialmente, 
con espressione solo formalmente diversa, 
la situazione codificata dalla legge del 1865, 
che s’intendeva mutare.

Idi termine dii 60 gliomi per l'opposizione, 
previsto nelli’aritieolo 156, decorre infatti 
dalla data dell’ultim a affissione, inserzione e 
notificazione della domanda previste nel pre­
cedente articolilo 155.

.L’affissione, da effettuarsi ad opera del 
masso comunale nell’albo pretorio dleii comu­
ni di nascita e di residenza attuale del 'richie­
dente, deve avere la  durata dii 60 giorni con­
secutivi.

Collegando i due term ini (i 60 giorni per 
r-qpposiziome e i. 60 gioirmi di du ra ta  d e l’af­
fissione) si airriiva ad. un totale di 120 'giorni 
ohe è esattamente corrispondente a quello 
sancito diala legge del 1865, con 'la sola dif­
ferenza, sostanzialmente piriva di rilievo, che 
quesit’uMma legge prevedeva il term ine glo­
balmente (quattro mesi dall’avvenuta affis­
sione - articoli 121 e 122) m entre la (liegge vi­
gente lo prevede separatamente (60 giorni 
dall’ultima ,affissione, cioè dopo '60 giorni 
di durata dev'affissione medesima - articoli 
165 e 156).

In  sostanza, pur sussistendo nel legisttla- 
tore un’indiuibibia e ragionevole volontà rifor- 
matrice, non si è riformato nulla, per una im­
precisione nella formulazione tecnica della 
norma.

In questa sede si è coillta l'occasione per 
apportare la modifica di cui sopra.

Il term ine dii cuii, ali’articoilio 155 è stato ri­
dotto a SO gioirmi (durata d e l’affiissione) e 
pure a  30 giorni è stato .ridotto il term ine per 
l’opposizione, previsto meUl’articolo 156; que­
sto secondo termine decorre - dalla scadenza 
del primo, in  modo che tu tta  la  procedura è 
ora effettivamente ridotta da 120 a, 60 gior­
ni iche appaiono più che sufficienti, dato 
l'ulteriore sviluppo dei mezzi di 'comunica­
zione.

Analoga riduzione è s ta ta  apportata ai 
termini previsti nei procedimenti riguardan­
ti i cambiamienjti o He aggiunte di nomi non­
ché i 'cambiamenti di cognomi in casi spe­
ciali ; term ini ridotti, sia per la du rata  della 
affissione òhe per la opposizione ailla doman­
da, dai 30 giorni attualm ente previsti a soli 
15 giamli.

Non isi è invece modificato il termine di 
cui al terzo comma deH’articolo 161, rela­
tivo al ricorso al M inistro di grazia e giù-, 
stizia avverso il decreto del procuratore ge­
nerale che accoglie la richiesta di mutamen­
to del nome o del cognome.

In questo1 caso' sii tra tta  dii una procedura 
completamente diversa per cui non sussiste­
vano ragioni di modificazione del terminer

Il problema delia tr  ascrizione m erita mag­
giore attenzione.

(L'istituto suddetto comporta l’obbligo di 
riportare sui registri del comiune d!i rejslii- 
demza, icorrispondeinti ad! una determlinata 
categoria di atti, gli a tti medesimi o altri 
eventi comunque interessanti la situazione 
di stato civile del soggetto', che si siano al­
trove verificati, con l'intervento di a ltr i uffi­
ciali di stato  civile o di a ltri organi per legge 
competenti.

Cosi, ad esempio, nel registro degli a tti di 
nascita si trascrivono le relative dichiara^ 
ziioni ricevute all’estero, durante viaggi par 
ferrovia o per mare, in zona dii guerra, oflitre 
le sentenze o gli atti comportanti riconosci - 
mento o disconoscimento dii filiazione ecce­
tera.

Nei registri ' di matrimonio si trascrivono 
i matrimoni celebrati ald’estero o per dele­
gazione o dal parroco ■ o dia altro ministro di 
culto o in altro  comune eccetera. Analoga­
mente si verifica per gli atti dii morte.
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L a trascrizione, in altri termini, riguarda 
in genere, a tti  Connati altrove dii cui si pren­
de mota nei registri comunali, perchè dai m&- 
diesimi risulti1 con evidenzia e precisione1 la 
situazione di stato civile del soggetto1.

Moltissimi possono- essere gli atti compiuti 
fuori del comune dal cittadino' O' gli esenti 
ohe vengono ad interessarlo, limi luogo- diverso 
dal suo comuni© dà residenza.

Dd questi atti occorre prendere nota nei 
registri del comuni' di residenza e a  questa 
funzione adempie l ’istitu to  della trascrizio­
ne, che riveste somma importanza e risponde 
a necessità inderogabili.

La riform a pertanto ha mantenuto l’isti­
tu to  nelle sue linee gemeralli, limitandosi ad 
eliminarne un singolo aspetto, giacché le 
finalità a 'questo connesse, possono ona essere 
soddisfatte per a ltra  via.

L’articolo 66' della legge vigente prevede, 
ai primo comma, dhe nella Serie A della par­
te seconda dei registri di nascita, composta 
di fogli con moduli stam pati, si trascrivono 
gli a tti di nascita ricevuti dall'ufficiale di 
stato civile del comune in culi la nascita ebbe 
occasionalmente luogo.

Analogamente l'articolo 187 prevede che 
gli a tti di morte form ati fuori del comune dii 
residenza del defunto siamo trascritti nella 
Serie' A della parte seconda dei registri dii 
mlorte del comune di residenza.

'Quest’ultimo aspetto deill’iisitiituto- ha  for­
mato oggetto di particolare esame poiché 
numerosi uffici idi stato  civile avevano già 
posto in rilievo il superamento delle anziidet- 
fce 'disposizioni, in v irtù  della nuova legge1 
siui servizi anagrafici 124 dicembre 1954, nu­
mero .1228 e conseguente regolamento dii ese­
cuzione 3ìl gennaio 1958, n. 186.

La legge 24 dicembre 1954, n. 1228 ha ,iin 
effetti riconosciuto- valore di atto pubblico 
agli atti anagrafici e conferito autonomia 
alla figura dall’ufficiale dii anagrafe, a ttri­
buendo così urna nuova e notevole importanza 
ed efficacia agli adempimenti anagrafici.

T ra  questi adempimenti l’articolo 10 del 
capo terzo del regolamento dii1 esecuzione pre­
vede in primo luogo le comunicazioni deio  
stato civile concernenti le nascite, le morti, 
i matrimoni, le sentenze dell’autorità  giudi­
ziaria e glii altri provvedimenti relativi allo 
stato  civile delle persone.

DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

Il tarm ane per ile su d d ette  comunicazioni 
è di tre  giorni nei comuni in cui, Tuffici/o di 
stato civile e organicamente distinto da quiel-

1 lo di anagrafe e sale a dieci giorni per le co­
municazioni, concernenti lo stato- -civile dì 
persone non residenti nel comune, da, inviare 
ai competente ufficio del comune dii) resddem-

■ za -delle parsone stesse.
Dette comunicazioni costituiscono, almeno 

per gli a tti  -di nascita -e dii monte, dei veri e 
propri equivalenti1, ai fimi anagrafici, della 
trascrizione, che viene perciò ad essere non 
necessaria.

Si -deve altresì rilevare che la  trascrizione 
: mon segue il cittadino nei suoi eventuali tra- 

sif-enimeinti di residenza ; che la rapidità delle 
ooimiunicazioni rende piuttosto facile rivol- 
grsi al -comune di nascita -per le notizie itn-

■ teressamti lo status del soggetto; che infine
■ l’atto trascritto  non -offre, per un complesso 

di motivi, garanzie di assoluta .rispondenza 
allo status predetto.

Tutte queste ragioni hanno suggerito di 
modificare il primo -comma dell’articolo 66, 
non riproducendolo n e l’articolo 68. del nuo­
vo testo ; resta  perciò -eliminata la  trascrizio­
ne delle nascite avvenute in altro comune 
ch-e viene -ora sostituita dalU’obbligo di co­
municazione sìaindito nell'articolo 10 dei rego­
lamento- dii esecuzione -31 gennaio 1968, mu-

■ mero 136.
Eìgualmemte sii è fatto  per la trascrizione 

'degli a tti di m orte avvenuta fuori -del comune 
dii residenza di -cui al secondo commua del vi­
gente articolo 137, non riprodotto nell’articolo
138 del disegno di legge.

IPer gili atti -dd matrimonio invece, l’istitu­
to della- trascrizione è stato integralmente 
mantenuto.

L a procedura -del matrimonio è in fa tti as­
sai più complessa di quella relativa alle na 
se-ite e -all-e morti, prevedendo- una s-eirie -di 
a ttiv ità  preliminari quali la  richiesta delle 
pubblicazioni, la dispensa da eventuali im­
pedimenti nonché dalle pubblicazioni stesse, 
r-esecuzione idi dette pubblicazioni, -eventuali 
opposizioni eccetera.

■Ili matrimonio inoltre è atto fondamentale 
che non inizia o conclude la v ita -del soggetto 
ma, generalmente, «’inserisce nel -centro del­
la medesima, modificandone- profondamente 
numerosi aspetti giuridici nonché la situa­
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zione di stato civile. Per la complessità della 
relativa procedura e la im portanza dell’atto 
si è ritenuto opportuno d'i mantenere a tu tti 
gli effetti l'istituto della trascrizione, che 
comporta una maggiore garanzia e un più 
approfondito controllo sulla regolarità di tu t­
ti gli adempimenti prescritti e sulla esisten­
za di tu tti i necessari requisiti, formali o so­
stanziali, richiesti dalla legge.

La modifica dell’istituto della trascrizione 
per gli atti di nascita e dii m orte ha portato 
un mutamento nella istruttura dei registri. 
La seconda parte deli registro' di nascita, 
composta di fogli con moduli stampati, è 
stata  soppressa, perchè serviva esclusiva­
mente aille trascrizioni eliminate, mentre di 
detta parte è rim asta quella composta di fogli 
in  ‘bianco per le trascrizioni che sono state 
mantenute.

Nei registri di. morte la parte seoondla, 
anziché di tre  serie, si comporne ora di due. 
Nella Serie A, riservata alle trascrizioni eli­
minate si effettuano le iscHizioni prima ri­
servate ailia Serie B e, in  quest’iultimia, quel­
le che si effettuavano nella Serie C.

Parte IV.

Riforme varie.

'NeU’iuitima parte della presente relazione 
è necessario accenna re alle medi fiche varie 
che sono sitate apportate ailla legge siulloi s ta ­
to civile, per adeguarlla, anche sotto il pro­
filo formale, alla muova legislazione, connes­
sa coin i profondi mutamenti della stru ttura 
costituzionale e politica dielloi Stato.

T utti gli articoli d e là  legge del 1989 in 
cui comparivano i term ini « Re Impemaitare^ 
decreto reale, /.procuratore del 'Re, podestà, 
consultore comunale » ecc. ecc., isoinio stati 
sostituiti con i nuovi termini scaturiti dal 
m utato assetto costituzionale : Capo dello 
Stato, decreto del Capo dello Stato, procura­
tore della Repubblica, sindaco, consigliere 
comunale ecc. eiec.

Si è preferita la formula « Capo delio Sta­
to » a quella di « Presidente della Repubbli­
ca » .perchè i campiti demandati all’Organo 
di-ai vari articoli delia legge in esame, hanno 
riferimento alila funzione e non alla deno­
minazione.

DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

|È stato eliminato i-’articalo 10. che a ttr i­
buiva al presidente del (Semita, quale notaio 
della Corona, le funzioni dii ufficiale di stato 
civile per gli a tti concernenti il Re e gli altri 
membri ideila famiglia reale.

P ure  eliminate sono state le disposizioni 
relative all’abrogata legislazione siulila razza 
nonché quelle concernenti i titoli nobiliari, 
che non sono pliù riconosciuti ; in quest'ulti­
mo easio però sono state mantenute !e norme 
relative ai predicati ed agli appellativi, che 
godono tu ttora di protezione e riconoscimento 
giuridici.

(Santo stati aggiornati i richiami ad altre, 
leggi, che nel frattem po hanno subito modifi­
che, anche per quanto' riguarda la  diemomi- 
nazione. Così in alcune norme il richiamo al 
codice della m arina mercantile è sta to  sosti­
tuito' con quello al eoidice della navi gaz.: on e 
ed è stata modificata la terminologia relati­
va ad alcuni organi, in detto codice menizio'- 
natli, cui sono ecioezionaOimeinte attribu ite  fun­
zioni di stato civile.

Alcune disposizioni finanziarie hanno su­
bito aggiornamento,, altre sono state modi­
ficate.

.Mutamenti sono stati apportati alle dii- 
sfpo'siizionii dhe prevedevano l’obb'igo di men­
zionare negli atti di stato civile la  patern ità 
e la m aternità delie persone. In conseguenza 
della legge 31 ottobre 19615, n. 1064, dette 
mdicazionà sono state sostituite da quelle re­
lative alla data e luogo di nascita : indica­
zione questa che ha ossorbito quella relativa 
ail’età.

Le indicazioni sulla paternità e m aternità 
permangono ora solo per le persone cui gli 
atti si riferiscono.

Eliminato è stato l'articolo 195, concer­
nente la legalizzazione degli atti provenien­
ti dagli ufficiali ideilo staito civile e dial .can­
celliere ; -detta legalizzazione infatti non è più 
richiesta in, base al decreto del Presidente 
della .Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, non­
ché in  virtù della legge 18 marzo 1968, n. 228, 
modificativa della disposizione precedente.

Nel Fa rii co lo 59 dell nuovo testo, sem pre a 
proposito' di legalizizaaziione, nella form ula ge­
nerale « i documenti che si presentano all'uf- 
ficiale delio stato civile . . .  debbono essere 
debitamente legalizzati », è stato inserito
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l'inciso « ove occorra» che ne lim ita la por­
ta ta  a quegli aitti per cui l’oibibligo' della lega­
lizzazione è ecce zlon alimente conservato.

[È stato eliminato l’artieolo 1130 della legge 
vigente, d ie  prevede la compilazione del 
processo verbale dell’esecuzione di una sen­
tenza .di morte, ad1 opera del segretario o 
oanoeliere d e l’auitoriità giudiziaria, nonché 
la trasmissione del verbale medesimo all'uf­
ficiale dello stato  civile 'del luogo, entro ven­
tiquattro  ore d a l ’avvenuta esecuzione.

Questo .articolo è 'da considerarsi abrogato 
in  virtù  del decreto legislativo (Luogotenen­
ziale 18 agosto 1944, n. .224, ribadito d a l’ul- 
timo comma d e l’articallo 27 della Costituzio­
ne che limata espressamente l'applicabilità 
della pena capitale ali casi previsti dalie leg­
gi m ilitari di guerra.

La procedura, in detti casi, è regolata da 
norme speciali mentre il .predetto articolo
139 ideila legge siullo .stato divile faceva ov­
viamente riferim ento alle sentenze di mor­
te emesse diail’autoiiita giudiziaria ordina­
ria, che non possono più trovar luogo.

Aggiornati con le nuove tariffe sono stati 
i d iritti previsti negli articoli 190 e 191 (188 
e 189 del nuovo testo), spettanti aU’iufficiale 
■dello stato civile per la spedizione degli 
estratti e dei certificati, rispettivam ente nei 
casi normali e alle persone povere.

Tutte le norme sopra indicate sono già so- 
stanziialmente mutate, in conseguenza delle 
nuove leggi.

Modifica sostanziale è invece quella co­
stitu ita  dalla soppressione del numero due 
'dell’articolo ©0 della legge vigente (articolo 
62 del nuovo testo) che prevede .la trascri­
zione dei decreti disponenti, a norma della 
legge 31 gennaio 1906, n. 108, la perdita 
della cittadinanza.

[Detta legge è evidentemente ispirata a 
fini politica e deve perciò ritenersi incompa­
tibile con l’articolo 22 della Costituzione.

■Non sembra altresì possibile configurare la 
privazione della clittadimamza prevista dalla 
legge in  esame, a la  stregua dii una pena ac­
cessoria o di un effetto penale della condan­
na, nei casi in cui il fa tto  attribuito al citta­
dino costituisca reaito.

Infatti, a prescindere da altri rilievi, detta 
sanzione viene applicata a seguito di un pro­

cedimento amministrativo, mentre, come è 
noto, la pena accessoria e l’effetto penale 
conseguono di 'diritto alla condanna.

A ltra riforma sostanziale è quella appor­
ta ta  nelH’articolo 198 (ora 195) del titolo 
concernente le sanzioni applicabili agli uffi­
ciali dii .stato civile inosservanti d e le  norme 
della presente legge.

La modifica riguarda la decorrenza del 
term ine dii pre,scrizione della condanna ema­
nata dal giudice.

.Nell’attualle dizione della legge detto: te r­
mine (5 anni) decorre, dal momento in ciui 
la condanna è divenuta definitiva. La for­
mula non appare felice perchè, trattandosi 
di una sanzione am ministrativa, irrogata 
con procedimento civile, la definitività della 
sentenzia non coincide con la formazione del­
la res judicata.

!È noto in fatti che in civile si qualifica 
« 'definitiva » la sentenza, ancorché emessa 
in primo grado, che risolve intieram ente la 
controversia, in contrapposto alle sentenze 
non definitive, che risolvono cioè solo una 
parte della controversia stessa o perchè de­
cidono questioni pregiudiziali o perchè ac­
certano il solo an debeatur e non il quantum.

tÈ sembrato perciò necessario fa r  decor­
rere il termine di presicrizti'Oine dal momento 
in cui la sentenza è divenuta « cosa giudi­
cata », per la decorrenza dei term ini fissati 
per le impugnazioni o per l’esaurimento dei 
vari gradi di giudizio seguiti all’esercizio 
de le  impugnazioni stesse.

Una preseriziiiome che decorre da una sen^ 
tenza non costituente ancora igiudioato, ap­
pare infatti anormale e senza giustificazione.

P arte V

Disposizioni trasitorie e finudi

Nelle' disposizioni transitorie e finali è pre­
visto il mantenimento integrale d e là  vigen­
te  leigige per gli atti form ati anteriormente 
a la  en tra ta in vigore delle disposizioni dii 
culi al presente disegno, nonché per le anno­
tazioni e gli altri eventi a detti atti riferen­
ti®.

La traduzione mierofotografiica si, appli­
cherà quindi agli atti e annotazioni form ati



A tti Parlamentari ì l  — Senato della Repubblica — 1686

LEGISLATURA III - 1958-61 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

successivamente aH’cntrata in vigore della 
muova legge.

Nondimeno, dalla progettata riform a mon 
deriverebbero tu tti iquei benefici effetti che 
si ricommettono alila liberazione idteÜ’enorimie 
spaziio attualmente occupato presso i tribu­
nali, .diati' registri dallo stato civile nonché alla 
integrale e 'definitiva riorganizzazione di tu t­
to il servizio-, se non dovesse prevedersi la 
.possibilità di una graduale traduzione mi- 
crolfotografiica d!i tu tti gli a tti prieesistenti al­
l’en tra ta in, vigore del muovo ordinamento.

(È avvio che tale graduale traduzione mi­
cro-fotografica dovrà essere compiuta ootn le 
forme e secondo le modalità stabilite dal 
nuovo- testo e può prudentemente prevedersi 
il periodo- dii um decennio- entro- cuti condurre 
a termine la completa trasformazione dèi 
sistema di aomservazsione degli atti di stato 
civile priesso- le cancellerie dei tribunali.

iSi è provveduto perciò, con apposita nor­
ma, a .stabilire i termini ed il modo per 
estendere la  riform a a tu tti-g li atti già esi­
stenti al momento -deU’en tra ta  i-n vigore difil­
le nuove- norme (articolo .201).

Alle- modalità tecniche della tradiuzione 
microfotografica, della conservazione degli 
atti microfilmati nonché all’attrezaatura tee- 
micia degli uffici, miierofotografiici si provve- 
deirà invece con separate norme regolamen­
ta ri; norme che, per il particolare conte­
nuto, saramnoi emanate dal Gov-ermo in base 
a potestà che aid; esso spetta.

L’onere finanziario derivante dall’appliea- 
zìi-oine della proposta legge comprende le spe­
se per l’attreziaatura tecnica degli uffici mii- 
crofotoigraifidi presso i tribunali, quelle an­
nue per lia traduzione microfotografica degli 
atti e delle annotazioni mcmtìhé quelle per la 
graduale- traduzione degli atti, preesistenti 
a l ’emtrata in vigore della nuova .disciplina.

Quanto alle prime spese si può prevedere 
un onere di complessivi 3-06 milioni di lire, 
iin ragione .dii due milioni per ogni ufficio 
microifotografieio eireandariaìe, che sarà  for­
nito] di un’apparecchiatura di riproduzione 
fiotostatioa e di lettura dei microfilm e di 
idonei, armadi classificatori metallici per la 
conservazione dei fotogrammi.

Le seconde spese possono prevedersi in 
15 milioni di lire sufficienti ad operare an­

nualmente la traduzione microifotografiica di 
tre  milioni di muovi atti ed annotazioni, con­
siderando iil costo- di lire 5 per ogni foto­
gram m a che è comprensivo dei maggiore 
onere derivante d a l’oiperaziome di traduzio­
ne nei piccoli centri.

Le ultime spese, che si -esauriranno nel 
previsto termine di un decennio dall’en tra ta  
in  vigorie delia presente legge, comportano 
un onere di l'ire 8 1 . 0 0 0  che saranno an­
nualmente destinate alla traduzione mi-ero- 
fotografia di un -decimo- di 'complessivi nu­
m eri 2i30.OOO.OOO di atti già esistenti a-1 mo­
mento d-el’ientrata in vigore della nuova 
legge. Tale onere è stato previsto- ,i.n base 
-al costo di lire 3,'50 per ogni fotogramma.

Ala, copertura di tutto- l'onere finanziario 
sopra indicato- si provvederà, mediante stor­
no -dallo stanziamento- di 150 milioni inserito 
al capitolo- 84 dello- stato- di previsione del 
Ministero' di grazia e giustizia per lìeserei- 
ziio finanziario- 1960-61 e, per 'la parte rim a­
nente e per gli esercizi successivi,, -con p re­
lievo dai fondi accantonati presso le. pro­
cure generali della Repubblica, che sono- a t­
tualmente 'destinati a sopperire ai bisogni 
striaordinari dei tribunali e delle: preture (.ar­
ticolo- 4 della legge 17 febbraio 19:58, n. 59):.

Non si ritiene che tale disposi-ziome di ca­
rattere finanziario debba incontrare diffi­
coltà.

Lo stoimo dei 150' milioni stanziati per 
provvederle a la  ricostituzione dei registri di 
istato civile andati d istru tti o sm arriti per 
fa tti principalmente dipendenti d a l’uitimo 
conflitto armato faieiUmiente si giustifica oivie 
si consideri che ili nuovo impiego- delle som­
me stanziate persegue una finalità che non 
contrasta con quella amz-idetta e cihe è inol­
tre  rivolta a. porre un più efficace e definii 
tivo rimedio- al servigio -dii conservazione de­
gli a tti delo stato civile- presso i tribunali.

La proposta, poi, di autorizzare per il re ­
stan te faibibisogno il prelevamento- di somme 
dai fondi accantonati, ai sensi d e l’articolo 4 
della legge 17 febbraio' 19'58, n.. 59, presso- 
le procure -generali delle corti di appallo:, 
non potrebbe trovare più valida giustifica- 
'Zliome dii quella che sta alla base di. una r i­
form a intesa a dare un assetto- definitivo agli 
archivi di stato- civile- presso i tribunali e a

N. 1686 — 3.
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previenòre l’ikievitalbile paralisi di un servi­
zio tanto importante per Amministrazione.

Non senza oonsiidierare l’« 'enorme benefi­
cio » idhe me deriverà per l’Eiriariio dello1 Sitato 
dalla liberazione di una notevole quantità 
di locali e dai venir meno della necessità di 
reperire, dii anno in anno, sempre nuovo e 
maggiore spazio.

G 'ova. infine rilevare che la pressante logge 
renderà isuiperfliua l’attività di ricostituzione 
‘degli aititi di stato civile presso gli archivi di 
tribunale c!he è tu ttora in cosso ed il cui 
complessivo onere ascende presuntivamente 
per ora a I r e  290.i577.45i2.

È  indispensabile a tali fine d ie  la  propo­
sta  riform a sia integralm ente approvata per 
evitare d ie i compiti relativi a l a  ricostiltu- 
zione degli atti dì sitato civile andati d istru t­
ti o sm arriti subiscano ulteriore ritardo, os­
servandosi, peraltro, che se la nuova legige 
non dovesse avere un sollecito corso, l’Am­
ministrazione dovrebbe ria ttivare le opera­
zioni di ricostituzione: ad esse destinando i 
fondi attualmente stanziati nel capitolo 84 
per l’esercizio 1960-61 e quelli da stanziare 
melo stesso capitolo per gli esercizi succes­
sivi.
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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO !

DEGLI UFFICI E DEIGLI UFFICIALI 
DELLO STATO GIVILE,

Ant. 1.

Ogni coralline 'ha un ufficilo di stato  civile.
Il sindaco o d ii in sua vece, regge il co­

mune è l'ufficiale di, stato  civile.
(Egli piuò delegane' le funzioni di ufficiale 

dello stato divide ad uno o più consiigMeri o, 
in mancanza, ad altre persone d ie  hanno i 
requisiti ,per la  n-omina a consigliere.

(Ber 'gli atti di nascita, di m orte e dii r i­
chiesta della pubblicazione di matrimonio la 
delegazione può essere fa tta  anche al se­
gretario comunale o ad altri impiegati del 
comune.

A rt. 2.

Quainidlo le grandi città sono divise in 
quartieri, o quando un comiune di tei-rafci­
ma comprende 'un’isola, ovvero quando una 
borgata o frazione 'di comune è lontana dai 
cap'dliuogo e non ha con questo' facili comu­
nicazioni, o concorrono' circostanze gravi, 
possono .istituirsi in ciascun quartiere, isola, 
borgata o frazione di comiune separati u f­
fici di stato divide con decreto del M inistro 
di grazia e giustizia.

■Gli uffici di sta to  civile di luno stesso co­
mune sono distinti col numero progressivo.

(La delegazione in questi casi è fa tta  alle 
persone che in dascun quartiere, isola, bor­
gata io frazione di comiune, fanno le Vedi del 
sindaco io ad ,altra  persone che ha  i  requi­
siti di cuti a l ’articoio' 7 del testo unico della 
legge comunale e provinciale 3 marzo 1934, 
n. 388, e non sii trova in alcuno dei casi di 
cui all'artìcolo 8 della legge stessa, in rela­
zione all’articolo 2 della legge 7 ottobre 1947, 
n. 1058, e successive modifiche.

Art. 3.

Ogni delegazione deve essere approvata 
dal produratore ideila Repubblica:. L’atto  di 
delegazione deve farsi in doppio originale e 
da esso deve risultare l’accettazione della 
delegazione quando non; si tra t ta  di segreta­
rio comunale o di altro impiegato del co­
mune o dii colui ohe fa, le veci del sindaco 
nei quartieri delle città, nelle isole, nelle 
borgate e nelle frazioni di un comiune.

L’approvazione dei procuratore della Re­
pubblica è apposta su ciascuno originale.

Uno dJegli originali è depositato nella can­
celleria del tribunale; l’altro è depositato 
negli archivi comunali ed è conservato tra  
gli a tti dello stato dvile.

Art. 4.

La delegazione non priva il sindaco della 
siua qualità dii ufficiale delta stato  civile ; egli 
può sempre ricevere gli a tti, anche indipen­
dentemente dal caso dii assenza o d’impiedi- 
mento del delegato.

La delegazione dura finidiè non è revocata 
con altro atto del sindaco o finché non sono 
trascorsi tren ta  giorni da quello in  oui il 
delegato hai notificato lia p ropria rinunzia iaì- 
sindaco.

L’-aitto di revocazione e quello di rinunzia 
sono depositati negli archivi comunali e il 
sindacò ne spedisce copia autentica al piro- 
curatore d e là  Repubblica affinchè siia depo­
sita ta nella oamodlerda del tribunale.

A rt. 5.

L ’iuffiiciale dello stato civile:

1) riceve tu tti gli atti concernenti lo 
stato civile;

2) custodisce e conserva i  registri e qua­
lunque atto  che vi si riferisce;

3) rilascia gli estratti ed i certificati che 
concernono lo stato' dvile, e le copie degli 
allegati quando questi pervengono da paese 
estero o quando sono depositati in originale.

L’ufficiale desilo stato civile può delegare 
le attribuzioni di cui al n. 3 al segretario
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comunale o ad -altri impiegati die! comune. 
La delegazione è approvata dial procuratore 
della Repubblica ooin l’osservanza delle for­
m alità dii oui àM’articolo 3.

A rt. 6.

L ’uffioiale delo  sitato orale non può rice­
vere gli a tti, nei quali egli, il coniuge. o i 
suoi parenti o affini ,in linea patta in qua­
lunque grado, o in linea collaterale' fino al 
secondo, intervengono come dichiaranti.

Art. 7.

Adempiono le funzioni dii ufficiale dello 
stato civile nei casi speciali determinarti dal­
la legge : le autorità 'diplomatiche e conso­
lari ; i commissari di marina siulle navi del­
la m arina m ilitare e i comandatati sulle ntavi 
mercantili, o coloro che ne fanno le veci.

Art. 8.

Nella aonia delle operazioni di guerra le 
funzioni di ufficiale dello sitato civile per gli 
atti dii monte relativi agli appartenenti alle 
forze armiate, alle persone che si trovano 
al loro seguito e ai prigionieri e per gli atti 
delle nascite idla donne al seguito1 delle forze 
armate, sono esercitate dalle autorità indi­
cate nella legge di guerra, approvata con re­
gio decreto 8 lugli© 19138, n. 1415, e secondo 
le formalità ivi stabilite.

A rt. 9.

Le autorità diplomatiche e consolari pos­
sono rilasciare gli 'estratti edi i certificati 
che ooncermoinio' gli aititi contenuti nei loro 
registri di stato civile e le copie dei relativi 
allegati.

Gli estra tti eid i certificati innanzi indi­
cati possono essere rilasciati anche dial Mi­
nistero degli affarìi esteri in base ai registri 
presso di esso depositati, nei casi in cui r i­
sulta che le copie spedite a termini d e l’arti- 
calo 58 dalle autorità diplomatiche e coinsô - 
lari non sono state regolarmente trascritte

nei registri dello Sitato, ovvero' allorquando 
esiste una differenzia tra  l'originale e la co­
pia trascritta .

Art. 10.

Gii ufficiali dello stato civile si devono con­
form are a le  istruzioni che toro vengono diate 
dal Ministero di grazia e giustizia.

■Essi sono sotto rimmieidiata e diretta vi­
gilanza dei procuratori ideila Repubblica, con- 
i quali devono corrispondere per tu tto  ciò 
che riguarda lo stato civile.

T it o l o  II

DiEIDLE NORME- GENERALI 
RELATIVE AI REGISTRI E AGLI ATTI 

DIEIMj O STATO CIVILE

Art. 1,1.

In ciascun ufficio' dii stato civile si devono 
tenere i seguenti registri :

1) d i cittadinanza ;
2) dii nascita;
3) di matrimonio;
4) di morte.

Art. 12.

I registri devono essere stam pati e con­
formi in tu tto  to' Stato, anche per le dimen­
sioni, ai moduli che sono stabiliti con de­
creto del Ministro di grazia e 'giustizia.

Art. 13.

I registri de lo  sitato, civile sono temuti in 
un unico originate.

Art. 14.

I registri per .gili a tti di nascita soino co­
stituiti dia due parti, la prim a composta di 
fogli con moduli stampati e la seconda di 
fogli in bianco.
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I  registri per gli atti dii (matrimonio e dii 
morte sono costituiti dia diue parti, la prim a 
composta di fogli con moduli stampati e la 
seconda in parte con modulili stampati e in 
parte  con fogli in bianco.

Art. 15,

Le duie parti dii ciascun registro possono 
avere una numerazione distinta dei fogli che 
le compongono ; ma ciascuna parte  e, se sud­
divisa in serie, ciascuna serie devono' avere 
una speciale numerazione degli atti d ie  con­
tengono ed uin distinto verbale di chiusura.

II numero d’ordiine progressivo di ciascun 
atto deve essere indicato- in margine e di 
contro alla prima linea, e sotto al numero 
devono essere indicati il cognome e il nome 
della persona a la  quale l’atto si riferisce e, 
negli atti di nascita, anche ili sesso.

Art. 16.

Oiascun comune deve annualmente; procu­
rarsi i registri formati secondo le disposi­
zioni dìi questo titolo.

Art. 17.

I registri, prima di essere posti in uso, 
sono vidimati in ciascun foglio dal pretore 
dell mandamento, il quale nella prima pagina 
di ciascun registro' indica di quanti f ogli è 
composto.

Per tale vidimazione il sindaco di ogni co­
mune trasm ette al pretore, non oltre il mese 
idi ottobre di oiascun anno, i registri occor­
renti per l’iamno successivo.

I registri vidimati devono essere restituiti 
al sindaco non oltre il 15 dicembre.

Art. 18.

L'ufficiale delo stato civile, se nel corso 
dell’anno riconosce che qualche registro non 
è sufficiente alla registrazione degli atti sino 
al 31 dicembre, trasm ette un supplemento 
di registro al pretore per la vidimazione, a 
norma dell'articolo precedente.

II pretore deve indicare espressamente 
neiOi’intestazione del registro che questo è

un supplemento di altro registro corrispon­
dente.

A rt. 19.

Iil registro suppletivo' si pone in uso sol­
tan to  quando è esaurito il registro princi­
pale.

L’ufficiale dello stato civile stende iomìme- 
diatamiente dopo l'ultimo atto' del registro 
principale il processo di chiusura nel modo 
stabilito da1! ’articolo 29, facendo risultare 
che al registro segue un supplemento.

La serie progressiva dei numeri, coin cui 
sono segnati in m argine gli atti del registro 
principale, è continuata nell registro supple­
tivo.

Art. 120.

Se l’autorità giudiziaria ordina il traspor­
to di un registro nei propri uffici, l’ufficiale 
dello stato civile, con verbale scritto e sotto- 
scritto immediatamente dopo l’ultimo atto, 
indica il numero degli atti iscritti nel regi­
s tro  e si provvede senza indugio del regi­
stro suppletivo secondo le n o m e  degli a rti­
coli precedenti.

Appena avuto in restituzione il registro 
principale, l’ufficiale dJetU'O stato civile chiude 
il registro- suppletivo ed iscrive di nuovo gli 
atti successivi nel registro principale, con­
tinuando sempre la serie progressiva dei nu­
meri con cui gii atti sono segnati nel regi­
stro suppletivo.

Art. 21.

Il primo atto che si riceve in un, registro 
è steso- immediatamente dop-o la menzione 
fa tta  dal pretore del numero dei fogli di cui 
si compone il registro.

Olii altri atta sono stesi di seguito senza 
lasciare spazio in bianco.

Le linee che non rimangono scritte per 
intero devono essere coperte, alla presenza 
delle parti e dei testimoni, con una riga dii 
inchiostro'.

Le date ed ogni a ltra  indicazione nume­
rica sono scritte in  lettere per esteso.
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Art. 132.

Nei registri ogni scritturazione è fa tta  a 
mano com carattere chiaro senza abbrevia­
ture, raschiature o parole sovrascritte ad 
altre, sia nella ’linea sia nello spazio inter­
medio alle linee.

Occorrendo cancellare, variare od aggiun­
gere una o più parole all’atto, l’ufficiale del­
lo stato civile circoscrive con una linea le 
parole da cancellare in modo che possano ,in 
ogni tempo essere le tte; nota le variazioni 
od aggirante alla fine dell’atto' per postilla, e 
dichiara il numero delle parole cancellate e 
dlelle postille fatte, pirdma delle sottoscrizioni 
dei dichiaranti e dei testimoni.

A rt. 23.

iLïufficialle dello stato  civile iscrive gii atti 
di nascita, di matrimonio e di morte nei r i­
spettivi registri e riempie gli spazi vuoti dei 
moduli stampati secondo le formule che sono 
stabilite dal Ministro dii grazia e giustizia.

Art. 24.

iGli atti indicati nell’articolo precedente, 
quando ;per la particdlarità del caso non si 
adattano al modulo stampato del relativo' re­
gistro, si scrivono per intero nei fogli in 
bianco, seguendo nella loro compilazione, per 
.quanto è possibile, le formule stabilite ; quan­
do -nessuna di queste è applicabile, si stende 
l’atto secondo che le circostanze esigono.

Aut. 05.

Nei registri di cittadinanza gli atti sono 
iscritti integralmente a mano, facendo però 
uso, nellla loro compilazione, delle formule 
per essi stabilite a norma deil’artieolo 28.

Art. 26.

La trascrizione' degli atti dello stato ci­
vile si compie mediante processo1 verbale 
steso' sul registro'. Neil verbale l’atto  è ripro­
dotto per intiero quando ciò è espressamente

ordinato; altrimenti è brevemente riassunto.
(Nell’uno e nell’altro  caso deve risultare 

dallo stesso, verbale l'inserzione nel volume 
degli allegati dell’atto che è stato trascritto .

A rt. 217.

■La trascrizione può essere chiesta diret­
tam ente da chiunque vi ha interesse o dalla 
pubblica autorità competente,

L’ufficiaHe dello stato civile fa  risultare in 
ogni caso la persona O' l’au torità  richiedente.

Art. 28.

Quando l’atto  è scritto ,in lingua straniera, 
ise ne trascrive la traduzione in  italiano ese­
guita nel modo stabilito dalParticolo 80.

Le spese della traduzione sono a carico 
della parte interessata, che ha richiesto la 
trascrizione; in mancanza di tale richiesta,
o se la parte è povera, esse sono a carico 
dei Comune nei cui registri la trascrizione 
si deve eseguire.

Art. 29.

I registri sono chiusi daU’ufficiale deOllo 
stato civile, a la  fine di ogni anno, con pro­
cesso verbale scritto e sottoscritto alla data 
del pedino gennaio dii ciascun anno immedia- 
tamiemte dopo l’ultimo atto. Nel verbale di 
chiusura è indicato il numero degli a tti con­
tenuti in ciascun registra.

A rt. 30.

Eseguita la chiusura dei registri, l’uffi­
ciale dello stato civile form a per ciascuno 
dì essi un’indiioe, in doppio esemplare, se­
condo l’ordine alfabetico dei cognomi, di co­
loro a  cui gli a tti si riferiscono, in confor­
m ità del modulo stabilito dal Ministro di g ra ­
zia e giustizia, ed entro dieci giorni dalla 
verifica di gennaio, di cui aH’artiteoìo 170, 
deposita i registri negli archivi del comune, 
unendovi un esemplare dei rispettivi indici.

L’altro  esemplare degli indici è trasmesso 
al tribunale.
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Nei comuni in cui sono più uff:e: di stato 
civile l'ufficio primo deve comprendere nei 
proprio indice anmuale anche gli atti con­
tenuti nei registri di tu tti gli altri uffici.

Aut. 81.

Oltre l’indice annuale, l’nfficale delo. stato 
civàie, nel mese di gennaio dell’anno succes- 
sivo ad ogni decennio, forma, in doppio 
esemplare, un indice per il decennio stesso, 
giusta i:l modulo stabilito ai sensi dell’arti- 
coìo precedente.

Uno degli esemplari viene depositato ne­
gli archivi dello stato civile del comune e 
{L'altro viene trasmesso al tribunale.

Nei1 'Comuni ini cui .sono più uffici dello 
stato civile l’inidlice decennale è fo>rmiato sol­
tanto dall’uffieio pirimo e deve comprendere 
gli atti contenuti nei registri di tu tti gli uf- ! 
fioi.

A rt. 312.

Se nella tenuta dei registri si verifica una 
mancanza o un’intermzione, l'ufficiale dello 
stato civile avverte sollecitamente il procu­
ratore della Repubblica per i prowedlimenti 
del caso.

TITOLO Ili

DELLE NORME 
RELATIVE ALLA TRADUZIONE 
MICEOFOTOGRAFICA E ALLA 
CONSERVAZIONE DEGLI ATTI 

DELLO STATO CIVILE

A rt. 813.

I registri delk» stato civile depositati ne­
gli archivi del comune sono trado tti in  mi­
crofilm.

Art. 34.

La traduzione in  microfilm viene effettua­
ta  da personale idoneo sotto la  vigilanza del 
cancelliere del tribunale competente.

Arlt. 35.

La traduzione in  microfilm deve essere ef­
fettuata  presso ogni comiune del circondario 
entro il 15 maggio1 dii ciasciuin anno-,

DeH’awemiuta traduzione si dia atto me­
diante processo verbale, in doppio originale, 
redatto dal cancelliere che lo sottoscrive con 
l’iufficiale dello stato  civile.

II processo verbale deve, tra  l’altro, con­
tenere l’ieeatta indicazione del numero dei 
registri microfilmati, d'istinti per parti e per 
serie, nonché l’esatto' numero degli atti cootv 
tenuti nei registri stessi.

Uno degli originali del processo verbale 
viene depositato presso' il tribunale m entre 
l’altro  viene conservato' presso l’iuffieio dello 
stato  civile.

Art. 36.

I  fotogrammi degli atti sono depositati 
presso gli uffici micrafotografici delle cancel­
lerie dei tribunali e conservati in idonee 
scaffalature.

TITOLO IV

DELLE iNGRMIE 
RELATIVE ALLO SMARRIMENTO

0 DISTRUZIONE DEI REGISTRI DELLO 
STATO CIVILE O DELLE! TRADUZIONI 

i  I ! C R 0  FOTOGR A F ! C H E

Arrt. 37.

Se un registro in corso è sm arrito o d i­
strutto , l’iuffioiale deililo stato civile ne av­
verte soillecitamemte il procuratore della, Re­
pubblica, ed intanto sii provvede, nei modi 
prescritti, di altro registro per ricevere gli 
a tti 'successivi,.

Analoga comunicazione è data al procura­
tore della Repubblica nel caso che siia sm ar­
rito o sia distrutto un registro già depositato 
presso gli archivi del comune e non ancora 
tradotto in microfilm,
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Art. 3i8.

Se è sm arrito o distrutto il registro depo­
sitato negli archivi del comune, di ciu:i sia 
già avvenuta la traduzione in microfilm, lo 
ufficiale dello stato civàie infornila il procu­
ratore dt ìia Repubblica che a sua volta ne 
dà notizia al présidente del tribunale perchè 
sia disposta la ricostituzione del registro me­
diante rilascilo dii copie fotografiche dei foto­
grammi depositati.

La ricostituzione del registro è fa tta  sotto 
la vigilanza di un giudice deilegato dal pire,- 
si dente del tribunale.

Se è sm arrita o d istru tta  la riproduzione 
microfotograficia iil presidente dei triibuniaile 
ne dispone la ricostituzione mediante una 
nuova traduzione in microfilm del corrispon­
dente registro depositato pressoi gli archivi 
del comune.

Lia spesa è a  carico del comune o djeiL- 
l'erario  dello Stato, a  seconda chle isia an­
dato sm arrito o distrutto' il registro deposi­
ta to  presso l’archivio dal comune ovvero la 
riproduzione mi ero fotografica esistente pres­
so il tribun aie.

Art. 39.

I cancellieri degli uffici micvofotojrra.fici 
dei tribunali e ogni altro depositario' degli 
a tti microf otografati possono1 rilasciare fo­
tocopie degli atti nel caso che siano sm arriti
o distru tti i corrispondenti registri idei 'Co­
mune.

.'Lo smarrimento o ila distruzione dei regi­
s tr i sono accertati, occorrendo, con certifi­
cato deH’ufficiale dello stato civile.

Art. 40.

Quando si verifica alcuno dei casi indicati 
negli articoli 182, comma prima, e 4152 del 
codice civile, il tribunale, sulla istanza del 
procuratore della Repubblica, può ordinarie! 
che siano redatti, sie pos'sibile, gli a tti omes­
si e siano rifa tti quelUi d istru tti o sm arriti, 
ovvero che si supplisca alila ‘loro mancanza 
con a tti giudiziali di notorietà, mediante le 
dichiarazioni giurate di almeno quattro per­

sone informate e degne di fede, chiamiate 
sempre le piarti interessate e senza pregiu­
dizio dei loro diritti.

La precedente disposizione si applica an­
che per la formazione defll’a tto  di matrimo­
nio nel caso in cui non si sono tenuti i re­
gistri dii matrimonio' e in quelli previsti nel­
l'articolo 132, comma secondo, del codice 
civile, purché risulti in modo non dubbio un 
conforme possesso dii stato.

Art. 41.

Nel caso di distruzione di registri dello 
stato civile e della loro traduzione mierofo- 
toigraifica, quando per il numero rilevante 
degli atti da ricostituire si presenta labo­
riosa e complessa la  loro ricostituzione se­
condo le norme ordinarie stabilite nell’arti­
colo precedente, può essere dislposto con de­
creto del Ministro di grazia e giustizia che 
alla loro ricostituzione provvedano, entro un 
determinato periodo' di tempo, commissioni 
locali presiedute dal pretore e composte del 
sindaco, o di chi ne fa  le vieoi, di un  mi­
nistro del culto e del segretario comunale.

Alle dette commissioni spettano, limitatar 
mente agli atti suddetti, le attribuzioni del­
l’autorità  giudiziaria ai sensi dell’articoljo 
precedente.

Esse, su domanda di parte o di ufficio, 
procedono agli accertamenti e alle indagini 
necessarie, richiedono atti e notizie, raccol­
gono documenti, informazioni ed ogni altro 
elemento occorrente ed hanno facoltà di sen­
tire testimoni sotto il vincolo del giuramen­
to. In seguito agli accertamenti fa tti deli­
berano la ricostituzione degli atti da trascri­
vere nei registri dello stato civile, la quale 
però avviene soltanto dopo che alla delibe­
razione è stata data conveniente pubblicità 
ed è trascorso il termine fissato nella deli­
berazione stessa, entro il quale sia gli inté­
rêts aiti sia il pubblico ministero possono' fare 
opposizione davanti al tribunale.

'd i  atti ricostituiti ai sensi dei commi 
precedenti tengono luogo di quelli d istru tti 
salvo all’autorità giudiziaria, su richiesta del 
pubblico ministero o delle parti, di ordinare 
Ï  annullamento o la rettifica dell’atto rico-
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statuito, in base a copia o certificato auten­
tici legalmente estra tti daH'originaUe, o a 
traduzione microfotografica, che siano suc­
cessivamente ritrovati.

TITOLO V

DELLE NORME GENERALI RELATIVE;
ALLA FORMAZIONE DEGLI ATTI 

DlEILLO STATO CIVILE

Art. 42.

Gli atti dii nascita, di matrimonio e di 
morte sono form ati nel comme in cui tali 
[fiatti accadono.

Art. 4,3.

(Gli atti e le diichiarazioni da farsi innanzi 
all’ufficialle dolio stato  civile sono ricevuti in 
presenza di due testimoni maggiori di età,, 
preferendosi quelli scelti dalle parti interes­
sate anche f ra  i loro parenti.

Art. 44.

Gli atti, relativi allo stato civile, oltre quan­
to è prescritto da altre particolari disiposi- 
ztìonii, devono enunciare il comune, la casa, 
l’anno, il giorno e l ’ora in cui sono formati ; 
il nome, il cognome e la qualità dell’ufficiale 
dinanzi a cui sii formano; il nome, ili cognome, 
la data e il . luogo di nascita, la professione 
e la residenza delle persone che vi sono indi­
cate in qualità di dichiaranti e di testimoni, 
e i documenti presentati dalle parti.

Arit. 45.

L ’ufficiale delllo stato  civile quando riceve 
un atto dichiara tale sua qualità. Se egli non 
è iil sindaco, enuncia anche se riceve l’atto 
per assenza o impedimento di lui, ovvero per 
delegazione.

Art. 46.

I 'documenti, di cui occorre ta re  menzione 
nel redigere gli .atti ideilo stato  civille, devono 
essere enunciati con ipreciisiome, indicando 
di ciascuno la specie, la  'data, d’au torità  da 
cui emana e quelle altre particolarità che 
secondo i casi valgono a -designarlo esatta­
mente.

Airt. 47.

L’atto, appena compiuto, è letto idlall’iuf- 
ifidiale dello stato  civile, ai dichiaranti ed ai 
testimoni, i quali 'devono immediatamente 
sottoscriverlo insieme con lo stesso ufficiale 
delo (stato civile.

DeH’aidemplimento di (questa (formalità si 
fa  menzione' neUl’atto.

Se i  idichi aranti o i  testimoni non possono 
sottoscrivere l’atto, si fa  menzione ideila 
causa dell’impedlimento.

iSie, iniziata la redazione di un atto, so­
pravviene una causa che me impedisce il 
compimento, l’ufficiale 'dello stato  divile deve 
nell’atto' medesimo farne menzione.

L’atto iè (Chiuso com Ila firm a ideìil’iufficiale 
dielo stato  -civile e, ido(po chiuso, nom può 
subire variazionli.

Art. 48.

Quando la legge richiede per la form a­
zione dejlil’a tto  H’imtervenitoi idei segretario' 
'comunale, anche questo 'deve sottoscriverlo, 
ma 'dopo TufficiaLe ideilo stato civile.

A rt. 49.

Le partii interessate, mei casi in  'cui non 
sono tenute a comparire 'persona,Irniente, 
possono fa rsi rappresentare da persona mu­
nita -di mandato speciale. Questo può risul­
ta re  da scrittu ra  privata autenticata, quan­
do mon è espressamente stabilito che deve 
risultare da atto pubblico.

N. 1686 — 4.
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Art. 50.

L'ufficiale dello stato civile mon ipiuò enun­
ciare negli atti d i , cui è richiesto se non 
quelle dichiarazioni e indicazioni che sono 
stabilite o permesse per ciascun atto.

Art. ,51.

I cittadini ohe si trovano fuori ideilo S ta­
to  devono fare, secondo le norme stabilite 
dai,la presente legge, le dichiarazioni per 
gii atti; di nascita o dii m orte a l ’autorità 
consolare che adempie le funzioni dii uffi­
ciate dello stato civile nel luogo in  cui tali 
fa tti sono avvenuti.

Le diichiarazioni devono invece farsi con 
le norme stabilite dalla legge del iuoigo alle 
autorità locali, competenti, ise ciò è imposto 
dalla legge stessa, 'ovvero se manca sul 
luogo Paiutorità, consolare. Jn  questi casi 
copia autentica, dell’atto è subito trasm essa 
a cura del dichiarante all’autorita consolare 
oomlpetente.

, Ant. ,5i2.

La celebrazione idei matrimonio fuori dtìl- 
ilo Stato t r a  cittadini oppure t r a  cittadini e 
stranieri può essere compiuta con l’osser­
vanza delle norme stabilite dia! codtice ci­
vile innanzi aill’autorita diplomatica o -con­
solare competente a  norma ideila legge con­
solare ovvero- con le forme stabilite dalla 
legge del luogo innanzi all’autorità compe­
tente, salvo in iquesto ultimo' caso l ’osser­
vanza del comma secondo dell’articolo pre­
cedente Iper quanto riguarda la trasmissio­
ne della copia 'dell’atto.

Arit. S3.

:Le autorità diplomatiche o consolari, a 
norma della legge consolare, devono tra ­
smettere copia degli a tti ida loro ricevuti o 
a loro pervenuti al M inistero degili affari

esteri, il quale ai ifìni della trascrizione tra ­
smette a sua volta :

igili atti di nascita all’iufficio d i sta to  ci­
vile dell'ultima residenza del padre del bam­
bino o d e là  madre se il padre non è cono­
sciuto ;

©li atti di matrimonio all’ufficio di 
stato civile dei comuni dell’iultima residen­
za degli sposi;

gli atti di morte al l'ufficio di, stato  civi­
le del comune delFulltima residenza, del de­
funto'.

In  mancanza dii residenza n e lo  S tato  gli 
atti sono trasm essi per la  trascrizione al­
l’ufficio di stato, civile di Hoorn.

A rt. 64.

Le autorità che ricevono dai commissari 
di m arina o dai comandanti di navi mer­
cantili ovvero daglli u tildi iil i designatli a. 
norma della legge di guerra, approvata con 
regio decreto 8 luglio 1938, n. 1 -115, gli 
atti di nascita o di morte da essi -formati, 
devono trasm ettere prontamente gli atti 
stessi, per la trascrizione, agli uffici di stato 
civile comipeìternti ai sensi' d'eli’artìcolo pre­
cedente.

TITOLO VII

DEI DOìQUìMEiNTI (CHE SI PRESENTANO 
ALL’U FM O A L E  DELLO STATO CIVILE

Art. i55.

Le procure e gli altri documenti, -che si 
presentano all’ufficialle dello stato  civile per 
comprovare le enunciazioni contenute negli 
atti,, sono da lui ritirati e formano igli a le ­
gati degli a tti stessi.

Art. 66.

(Gli allegati, di ciascun atto  sono muniti 
dell visto dell’ufficiale' de lo  stato  civile e 
raccolti in un apposito fascicolo.
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A rt. 67.

Sul (f ascicolo degli allegati l’uffieiale delo  
stato civile indica :

1) ,il nome e il cognome di coloro a  oui 
l’atto si riferisce;

2 ) il registro  «he contiene l’atto ed il 
'numero progressivo col quale l’atto è nel 
medesimo segnato;

3) il numero e l'indicazione dei docu­
menti die ivi sono inctasi.

Art. 58.

I fascicoli che contengono gli allegati si 
riuniscono in  quattro volumi, corrisponden­
ti  -ai quattro  reg istri di cittadinanza, dii' na­
scita, di matrimonio e di morte.

I detti' tfasdioolii sono iper ciascuin 'volume 
segnati con un  numero progressivo, conser­
vando l’ordine 'oronofagico d-ellle date degli 
atti.

Ciascuno' dei quattro volumi, unitam ente 
al corrispondente registro, è depositato 
presso -gli archivi del comune.

Art, 50.

I documenti che si presentano all’iuffiicialle 
dello stato civile, semprechè non sia diver­
samente stabilito da speciali disposizioni, 
devono essere costituiti da atti pubblici, es­
sere conformi allie leggi sull bollo e sul re ­
g istro  e, ove occorra, essere legalizzati nei 
modi e nelle forme di legge.

P e r gli atti d-eilo- stato civile, trasmessi 
niello Stato per la trascrizione dalle auitari- 
tà  diplomatiche o consolari', è sufficiente la 
legalizzazione dell’autorità  che li trasm ette.

A rt. ©0.

I documenti scritti in  Himgua stran iera 
devono essere accompagnati da una tradu ­
zione in italiano1 certificata conforme al te­
sto straniero  dall’autorità diplomatica o con­
solare del paese in  cui iil documento fu  re­
datto, ovvero da un traduttore -ufficiale.

Se manca la traduzione, l ’ufficiale dell-o 
stato cilvile o il procuratore della Repubbli­
ca nomina d ’ufficio un interprete1 per la tr a ­
duzione; questa deve essere confermata con 
-giuramento-.

Quando non -è .possibile provvedere nel 
mo-do innanzi indicato-, la traduzione è r i­
chiesta ail- M inistero d!i grazia e giusti-zia, in 
-conformità dellla legge 7 gennaio- 1937, nu­
mero 2(3, modificata dalla legge 31 luigli-o 
1956, n. 1-0011.

Pter le spese della traduzione si applicano 
le -disposizioni dèH’articolo 28.

TITOLO VII

DEI REGISTRI DI CITTADINANZA

A rt. 61.

Nei registri di cittadinanza sono iscritte 
d a l ’ufficiale dello- stato cirvile tu tte  le di­
chiarazioni relative alla oittadinanz-a preve­
dute nella legge 113 giugno 19-12, n, 565 e 
successive modificazioni, e che- s-o-no a lui 
rese a norma dell’arti-colo- 16 ideila legge 
stessa e dell’articolo 8 del regio decreto- 2 
agosto 19-112, n. 94-9.

A rt. 62.

Nei registri di' cittadinanza si trascri­
vono :

1) i decreti di concessione della cittadi­
nanza italiana;

,2) gli altri decreti o provvedimenti delle 
autorità competenti che importano' ricono­
scimento, concessione, perdita o revoca della 
cittadinanza italiana ;

3) le dichiarazioni di. rinuncia alla cit­
tadinanza italiana, prevedute nell’articolo 7 
della legge 118 giugno 1912 n. 555 ;

4) i decreti e gli altri provvedimenti 
con i quali uno (Stato estero concede la  pro­
pria  -cittadinanza ad un cittadino italiano;

5) i decreti con i quali il M inistro del- 
l’interno inibisce il riacquisto della cittadi­
nanza italiana;
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6) le dichiarazioni indicate neFarticolo 
precedente, quando sono state rese all’estero 
alll’autorità diplomatica o consolare ovvero 
al comandante della nave, ,a norma dell’a r ­
ticolo 8, comma secondo, del regio decreto
2 agosto 191:2, n, 949.

Art. 8;’>.

Nelle dichiarazioni prevedute nell'artico-
io 61 e nei numeri 3 e 6 d e l ’articolo 62 il 
dichiarante deve in d ic a r e , e  ove occorre, do­
cumentare le circostanze per le quali crede 
di poterle .rendere.

Art. '64.

L’iufficiale dello stato, civile non può tra ­
scrivere il decreto d i concessione della cit­
tadinanza se prim a non è stato  prestato il 
giuramento prescritto nell’articolo 5 della 
legge 13 giugno 19,112, n. 555.

Se il giuramento deve essere prestato, a 
norm a deir articolo 3 del regio decreto 2 ago­
sto 1912, n. 949, innanzi all’uffieiale dello 
stato civile, questi lo riceve nei termina star 
biliti nello stesso articolo, previa ammoni­
zione sull’im portanza morale e religiosa del­
l’atto  medesimo, e ne redige il processo 
verbale.

Il processo verbale di giuramento o quél-
ilo che in copia sia stato trasmesso all’uffi­
ciale dello stato civile, in, conformità di 
quanto è pure stabilito neli’articolo 3 sopra 
indicato © in altre disposizioni, deve essere 
menzionato nell’atto di trascrizione del de­
creto di concessione ed inserito nel volume 
degli allegati.

A rt. 65.

Oltre quanto è prescritto negli articoli 3, 
5, 6 e i8 del regio decreto 2 'agosto 1912, 
n. 949, l ’autorità diplomatica o consolare, 
ohe ha ricevuto dichiarazioni relative a la  
cittadinanza delle quali è prescritta la t r a ­
scrizione nei registri di cittadinanza dello

Sitato, deve immediatamente trasm etterne 
copia, per il tram ite del Ministero degli af­
fa ri esteri, all’ufficio dello stato  civile del 
comiune nel quale ila trascrizione de,ve ave­
re  luogo.

•La trascrizione è eseguita nei registri 
di cittadinanza del comune ove il dichiaran­
te  iha o intende stabilire la propria residen­
za, o, in mancanza, in quelli del comune di 
nascita od infine, se il dichiarante è nato e 
residente all’estero, in q u e ll del •comune da 
lui indicato, o, in mancanza d’indicazione, 
in quelli di Roma*

TITOLO VilII

DEI REGISTRI DI NASCITA - DEGLI 
ATTI DI NASCITA - DEGLI ATTI 

DI RICONOSCIMENTO 
DEI FIGLI NATURALI

Capo I

Dei registri di nascita

. A r i .  6 6 .

La prim a paiite dei registri di nascita è 
suddivisa in due serie distinte rispettiva­
mente con le (lettere A  e B.

A rt. 67.

Nella serie A della parte prim a si rice­
vono le dichiarazioni delle nascite, compre­
se quelle di cui’ agii articolli 71 e 76.

Nella serie B della, stessa parte  prim a si 
ricevono le dichiarazioni tardive di nascita 
di cui alil’articolo 70.

Art. 68.

N ela  parte seconda si iscrivono:

1) igli atti delle nascite avvenute in 
viaggio per aria e dhe sì denunziano nello 
Stato ;
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'1
2) i (processi verbali di cui all’articolo 

77 relativi alla consegna di bambini tro­
vati ;

3) gli atti dii ricono,semento di filiazio­
ne naturale ricevuti dialF'ufficialle dello stato 
civile a nonma della ..prima parte  dell’arti­
colo 86.

Nella stessa parte  seconda si trascrivono :
1) gilii aÆti di nascita ricevuti all’estero;
2) gli atti di nascita ricevuti durante 

viaggi per maire o per ferrovia ;
3) gli atti d;i nascita ricevuti dagli uf­

ficiatili designati a  norma della legge di 
guerra, approvata con regio decreto 8 luglio 
1938, n. 1415;

4) le dichiarazioni dii consegna di bam­
bini ad iun istitu to  ai sensi dlell’artioolo 79;

i5) le sentenze passate in  giudicato che ; 
dichiarano o disconoscono la filiazione le­
gittim a ;

6) gli atti di riconoscimento di ifiMazio­
ne naturale, esclusi quelli di cui all n. 3 del 
comma (precedente e 'quelli ricevuti nell’a t­
to di matrim onio;

7) He sentenze passate in giudicato che 
dichiarano la nullità del riconoscimento di 
filiazione naturale ;

18) le dichiarazioni giudiziali di mater­
nità o dii m aternità di cui all’articolo 87, 
dopo che sono passate in giudicato;

9) i decreti di adozione, legittimazione, ' 
cambiamento od aggiunta di nome e cogno­
me ed i provvedimenti che revocano o an­
nuiamo i decreti medesimi ;

10) i provvedimenti di dichiarazione, 
revoca o estinzione dell’affiliazione;

1(1) le sentenze di rettificazione e quelle : 
di cui agli articoli 70 e 71.

Oli atti dii cui ai numeri 1, 2, 3, 4 e i6 
devono essere trascritti per intero. Per quél-
ili di: oui al n. 6, quando si tra tta  di rioomo- 1 
scimento di figli adulterini a norma dell’ar- ; 
ticolo 252, comme, terzo, del codice civile, 
si trascrive il sofo decreto che ammette il 
riconoscimento.

Capo  H

Degli atti d i nascita - degli atti 
di rieono'savniemto dei fig li naturali

Airt. 69.

La dichiarazione di nascita si deve fare  
all’uffiicial'e dello sta to  civile nei dieci giorni 
successivi alla nasici,ta.

Se ili bambino non gli è presentato, l'uffi­
ciale dello stato civile deve altrimenti' ac­
certarsi della verità della nascita e può an­
che, quando lo reputa necessario, esiiigere la 
(presentazione dell neonato.

'Nell’atto di nascita .si fa menzione delia 
presentazione del neonato o degli altri modi 
di accertamento deHa nascita.

A rt. 70.

Se la dichiarazione è fa tta  dopo dieci gior­
ni dallla nascita, l’ufficiale dello stato civile 
la inserisce nella serie B della parte prim a 
dei registri di nascita ; ma l’atto così form a­
to non acquista efficacia e non se ne può ri­
lasciare estratto  o certificato se non dopo 
che è stato dichiarato valido dal tribunale 
con il procedimento, deHa rettificazione.

L ’ufficiale dello sta to  civile che ha, rice­
vuto una tardiva dichiarazione di nascita 
deve fam e, ad ogni effetto, immediato rap ­
porto al procuratore della Repubblica, e 
quando gli perviene la sentenza del tribu­
nale ohe provvede sulla dichiarazione stes­
sa, me fa  annotazione in margine all’atto re­
lativo.

Art.. 71.

L ’ufficiaJle dello stato civile, quando è a 
conoscenza che la dichiarazione di nascita 
non è s ta ta  fa tta  neppure tardivamente ,ne fa  
immediato rapporto al proauratore della Re­
pubblica. Eigli form a l’atto di nascita sol­
tanto  in base a sentenza del tribunale emes­
sa con il procedimento1 della rettificazione : 
della sentenza deve essere fa tta  menzione 
nell’atto  stesso.:. .
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A rt. 72.

La dichiarazione di nascita è fa tta  dal 
padre o da un suo (procuratore speciale; in 
(mancanza, dal medico o 'dalla levatrice o da 
quailche a ltra  persona che ha assistito al 
parto, o, se la puerpera era fuori della sua 
ordinaria abitazione, dal capo della famiglia 
o da persona delegata dall'istituto o stabi­
limento in cui eibbe luogo il parto.

La dichiarazione può anche essere fa tta  
dalla madre o da un suo procuratore spe­
ciale.

L’atto relativo è steso immediatamente 
dopo la dichiarazione.

Il dichiarante, (quando non è il medico o la 
levatrice, ideve esibire il certificato sanita­
rio, dii cui all’articolo 18, comma secondò, 
del regio decreto-legge 1,5 ottobre' 1986, nu­
mero 12128.

Art. 73,

L 'atto  di nascita enuncia il comune, la 
casa, iil giorno e l ’ora della nascita, dii sesso 
del Ibaimbino e il nome che gli è dato.

iSe il parto  è plurimo, se ne fa  menzione 
in ciascuno degli atti indicando l’ondine in  
cui le nascite sono seguite.

iSe il dichiarante non dà un nome all (bam­
bino, vi supplisce l’ufficiale dello stato ci­
vile.

iQuando si tra t ta  di bambini da cui non 
sono conosciuti ii g e n i t o r i ,  l’ufficiale delo  
stato civile impone ad essi di nome ed il co­
gnome.

Art. 7-4.

85 vietato im porre al bam bino lo stesso 
nome del padre v iv en te , idi uhi fra te llo  o di 
una so re la  v iv en ti, iun cognome come nome, 
nomi, e Iper ii Ifigli di (cui non sono conosciuti 
Ï genitori 'anche cognomi, ridicoli o vergo­
gnosi o contrari a ll’ordine pubblico, al buon 
costume o  a(I sentimento nazionale o reli­
gioso, o che sono indicazioni di località o in 
generale denominazioni geografiche.

Ai figli, di cui non senio conosciuti i ge­
nitori, è 'vietato altresì di imporre nomi e 
cognomi cihe possono rivelare l’origine ille­

gittim a, ovvero cognomi stranieri, di im ­
portanza storica, appartenenti a famiglie 
illustra o note comunque nel luogo' in cui 
l’atto di nascita è formato, ovvero predicati 
o appellativi.

Se il dichiarante intende dare al bambino 
un nome in violazione del idivieto stabilito 
nel comma primo, l'ufficialle dello stato ci­
vile lo .avverte del divieto e, se il dichiaran­
te persiste nella sua determinazione, impo­
ne egli stesso1 il nome all bambino.

(Contro il provvedimento deil’ufficiale dello 
stato civile, 'che .impone li'l nome ovvero il 
cognome al bambino ai sensi di (questo a r­
ticolo e- ideU’artiealo precedente, il procura­
tore della Repubblica e igli (altri interessati 
possono ricorrere al tribunale con le forme 
stabilite per il procedimento di rettificazio­
ne degli a tti 'dello stato  civile.

A rt. 75.

Se la nascita è dia unione legittima, nel­
l’atto relativo, oltre le indicazioni di cui al­
l'articolo 78, si devono enunciare il nome e 
cognome, il luogo e data di nascita, la cit­
tadinanza o 'iil rapporto di sudditanza, la 
'professione e la residenza del padre e della 
madre.

Se :la nascita è da unione illegittima, le 
enunciazioni sopra indicate dovranno esse­
re fa tte  soltanto .per il genitore o per i ge­
nitori che personàllmente rendono' la  dichia­
razione di nàscita, o che hanno fa tto  con­
stare per atto pubblico del proprio consenso 
ad essere nominati, ferm a in  ogni caso la di­
sposizione dell’articolo 84, comma primo, 
parte prima.

, Art. 76.

Quando al momento della dichiarazione di 
nascita il bambino non, (è vìvo, ili dichiaran­
te deve f a r  conoscere se il bambino è nato 
morto o è morto posteriormente alla nasci­
ta, indicando in  questo secondo caso la cau­
sa di morte. Tali circostanze devono essere 
comprovate dal dichiarante con di certificato 
di assistenza al parto  di cui aH’artieolo 72, 
comma quarto, 'ovvero con certificato me­
dico.
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L’ufficiale dello: stato civile form a il solo 
atto dii nascita, se tra ttasi di (bambino nato 
morto, e fa  ciò risultare a (margine dell’atto 
$tesso ; egli form a anche quello di morte, se 
tra ttas i di bambino morto' posteriormente 
alla nascita.

Art, 77.

Chiunque trova un bambino deve farne 
la consegna alPiuffioialle delo  stato civile con 
le vesti e con gli1 altri oggetti e  contrassegni 
rinvenuti presso il bambino stesso; deve 
inoltre dichiarare tu tte  le circostanze di tem­
po e di luogo1 in cui ili rinvenimento è avve­
nuto.

Della consegna si redige nel registro di 
nascita processo verbale circostanziato, nel 
quale si devono in  ogni caso enunciare l’età 
apparente e il sesso del bambino, il nome e
il cognome che gli sono imposti e l ’istituto 
o la  persona a cui esso è consegnato.
’ -  ■■ ' ; ' ! | l ;

[Artt. 78.

Quando il bambino trovato, o figlio di ge­
n itori non conosciuti, è affidato ad un isti­
tuto, l’ufficiale dello stato civàie indica r i­
spettivamente nell processo verbale di con­
segna o nell’atto di nascita anche l’istituto 
a cui il bambino è mandato, e rilascia a la  
persona .all’uopo incaricata copia di detti 
a tti, da consegnare al direttore deilPistituto 
insieme con il bambino e icon gli oggetti e 
contrassegni presso di 3!ui ritrovati. iDel ri­
cevimento del bambino il direttore redige 
nei registri dell’istituto processo verbale, 
nel quale trascrive pure la copia degli atti 
suindicati.

Art. 79.

Quando un (bambino è consegnato ad un 
(istituto, ïl direttore, per mezzo di uno dei 
suoi impiegati dii ciò incaricato, deve dame 
comunicazione scritta, nei tre  giorni succes­
sivi, all’ufficiale dello stato civile diel comu­
ne nel quale ll’istituto si trova, (indicando il 
, giorno e l ’ora in cui è stato ricevuto il bam­
bino, il sesso:, l’e tà  apparente e gli oggetti 
rinvenuti presso 11 bambino stesso ; deve

inoltre indicare il nome e ili cognome dati al 
bambino e il numero d’ordine d’iscrizione 
nei registri.

Tale comunicazione è trasc ritta  nel re­
gistro' degli atti di nascita.

A rt. i80.

Se la  nascita avviene .durante un. viaggio 
per mare, Patto' relativo deve form arsi en­
tro  ventiquattro ore dalla nascita a cura 
del commissario di m arina, se si tra tta  di 
nave della m arina militare, e a cura del co­
m andante, se si tra tta  dii nave mercantile, 
osservate rislpettivamente le norme del re ­
golamento per ili servizio di bordo delle navi 
m ilitari e quelle del codice deilflia naviga­
zione e relativo regolamento.

Art. 81.

Nel primo porto in cui approda la  nave, 
se esso è in  paese estero e  vi risiedè una 
autorità consolare, il commissario di m a­
rina e il comandante sono tenuti a  deposi­
ta re  presso ila stessa autorità colpia auten­
tica degli atti di nascita, che hanno redatto. 
iSe il porto è nello IStato, il commissario di 
m arina è tenuto a depositare gflii; a tti origi­
nali presso 'l’autorità m ilitare m arittim a e il 
comandante della nave deve depositare le 
copie autentiche presso l’autorità m arittim a 
portuale; le dette .autorità m arittim e prov­
vedono a term ini defll’ articolo (54.

Art. 82.

Se la nascita avviene durante un viaggio 
per ferrovia, la dichiarazione deve essere 
fa tta  al capo del convoglio, che redige ap­
posito verbale con le indicazioni prescritte 
per gli a tti di nascita e lo consegna al capo 
dettìa stazione nella quale si effettua la  prim a 
ferm ata del convoglio.

Il capo della stazione trasm ette, entro ven­
tiquattro  ore, il verbale all’ufficiale dello sta­
to  civile del iuofgo-, che lo trascrive nei regi­
s tri delle nascite.
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Airi. 83.

Le nascite .avvenute in viaggio per aria 
sono registrate nel giornale di ro tta  e de­
nunciate a cura del comandante dell’aeromo­
bile nei! prossimo luogo .dii. approdo alle com­
petenti autorità dello Stato © alle compe­
tenti .autorità consolari, secando che l 'appro­
do avviene nello Stato o all’estero, per la 
formazione dei relativi atti.

Art. 84.

Chi intende riconoscere un (figlio natura- ‘ 
le .davanti all’ufficiale dello stato  Cirvile deve : 
dim ostrare che n u la  osta al riconoscimento 
a sensi di legge, e, se il riconoscimento è 
fatto  con atto distinto posteriore alla, nasci- ' 
ta  e -questa sia avvenuta in .altro comune, : 
deve altresì esibire copia integrale dell’atto : 
di nascita. :

Il riconoscimento del figlio adulterino, nel ; 
caso preveduto dall’articolo 252, comma ter- 
m , del codice civile, non può essere ricevuto ; 
dalil’ufficiale dello stato  civile nè nell’atto 
di nascita, mè icon atto separato.

L’ufficiale dello stato  civile, se rifiuta di 
ricevere la dichiarazione di riconoscimento., 
deve rilasciare un ,certificato con la indica­
zione dei motivi.

Contro il rifiuto è ammesso ricorso al tr i­
bunale, che provvede in cam era di consiglio, 
premesse le conclusioni scritte del 'pubblico 
ministero.

A rt. 85.

La dichiarazione di riconoscimento .di iun 
fiiglio naturale, fa tta  davanti all’ufficiale, 
de io  stato civile separatamente da altro 
atto di stato  civile, è iscritta nei, registri 
delle nascite.

Se il riconoscimento riguarda un figlio 
nato fiuorii del comune in cui l’atto  è rice­
vuto, o riguarda un (figlio nascituro da madre 
residente in altro comune, l'ufficiale dello 
stato civile ohe lo ha ricevuto ne trasm ette 
copia (autentica, nel primo caso all’ufficiale 
dello stato civile dell comune di nascita, ai 
fini della annotazione di cui all’articolo 90

n. 1, e nel secondo caso a quello del comune 
di residenza della madre, .ai fini dell’annota­
zione stessa, qualora la nascita avvenga in 
quest’ultimo comune.

A rt, 86.

La dichiarazione di riconoscimento fa tta  
a norma del!’arteolo 254 del eiod|iice civile, 
esclusa quella, ricevuta direttam ente da un 
ufficiale dello stato civile, e, dopo il passag­
gio in  cosa giudicata, la dichiarazione giu­
diziale di paternità o di m aternità naturale 
sono trascritte  nei registri delle nascite del 
comune nel quale trovasi l’atto  di nascita, 
o di quello della residenza delia m adre se 
tra ttas i di riiiconoscimento fa tto  tprima della 
nascita.

1:1 pubblico ufficiale che h a  ricevuto una 
dichiarazione dii; riconoscimento deve, nei 
venti 'giorni successivi, inviarne copia al­
l'ufficiale dello stato ici vile per la  trascrizione, 
salvo quanto è disposto nell’articolo 119 
d e la  legge di guerra approvata con regio 
decreto 8 luglio 1938, n. 1415, per igli atti 
di riconoscimento ricevuti dalle autorità mi­
litari nella, zona delle operazioni.

Se tra tta s i di dichiiarazione contenuta in 
un testamento, la colpia deve essere trasm es­
sa. dal notaio entro venti giorni dal deposito 
del testamento olografo o dalla pubblica­
zione del testamento segreto o dal passajg- 
gjiio del testamento pubblico dal fascicolo e 
repertorio speciale degli atti di ultima vo­
lontà a quelio generale degli atti f ra  vivi.

La dichiarazione giudiziale di paternità 
o m aternità maturale deve essere trasm essa, 
a c u r a  del pubblico ministero, all’ufficiale 
(dello stato civile per la trascrizione.

La trascrizione può essere chiesta da 
chiunque a l ’ufficiale dello stato  civile.

Quando non si tr a t ta  di dichiarazione giu­
diziale di patern ità o di m aternità © di de­
creto che ammette il riconoscimento nel caso 
preveduto dall’articolo 252, comma terzo, 
del codice civile, l’ufficiale dallo stato  civile 
deve rifiutare dii eseguire la trascrizione se
il riconoscimento è vietato dalla legge, rila­
sciando in  pari tempo un certificato con la 
indicazione dei motivi.
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Contro il rifiuto' è ammesso ricorso ai tr i­
bunale, il quale provvede in  camera di con­
siglio, premesse le conclusioni scritte del 
pubblico ministero.

Dopo la trascrizione, il riconoscimento è 
annotato iin calce all’atto dii nascita.

Il giudice, nel caso preveduto diali’ articolo 
268 del codice civile, può ordinare ohe, siano 
sospese la trascrizione e l’annotazione del 
riconoscimento impugnato. tP;uò ordinai'e al­
tresì che la domanda di impugnazione sia an­
notata in calice all’atto dii nascita, quando 
vi è stato già annotato il riconoscimento ed 
in m argine ad ogni altro atto iscritto o tra­
scritto 'dal quale il riconoscimento stesso ‘ri­
sulta.

Se la persona riconosciuta è sottoposta a 
tutela, l’iufficiale dello stato civile deve dare 
notizia al giudice tutelare, nel termine di 
dieci giorni, dell’arwenuta iscrizione o tra ­
scrizione del riconoscimento.

Art. 87.

La sentenza passata in giudicato, ohe ac­
coglie ll’imipugnazioine dell’atto di riconosci­
mento, è comunicata a cura dei pubblico mi­
nistero o è notificata dagli interessati allo 
'ufficiale d e io  ,sitato civile che me fa  annota­
zione in  mangine all’atto di riconoscimento 
ed dm calce all’atto di nascita, riprodiucendo^. 
ne integralm ente il dispositivo nella parte 
dhe si riferisce all’accoglimento deli’impu- 
gn azione.

Neil caso di rigetto dell’imipugnazione, qua­
lora questa sia stata annotata in  margine 
all’atto  di riconoscimento ed in  calce alilo 
atto idi nascita, la sentenzia è parimenti co­
municata o notificata ali-ufficiale dello stato 
civile affinchè annoti, di .seguito alile prece­
denti annotazioni, ancihe il rigetto dell’im­
pugnazione.

Art. 88.

Il riconoscimento di un ifiglio già ricono­
sciuto dall’altro genitore deve essere comu­

nicato, a aura d e l’iuffiiciale dello stato ci­
vile, al procuratore della .Repubblica, il qua­
le provvede a darne notizia agili interessati.

Art. 89.

In m argine agli atti di nascita si anno­
tano :

1) i decreti idi. adozione e le sentenze di 
revoca ;

2) ,i provvedimenti di dichiarazione, di 
revoca e 'di estinzione dèli’affiliazione;

3) le comunicazioni di apertura e di 
chiusura d e la  tu tela;

4) i provvedimenti di concessione e di 
revoca dell’emancipazione ;

5) :i decreti di nomina e di revoca del 
tutore o idei curatore provvisorio in. (penden­
za del giudizio di interdizione o di inabi­
litazione, le sentenze di interdizione o di 
inabilitazione e quelle di revoca;

6) gli atti di matrimonio e le sentenze 
dalle iqua!!« risulta i’ieslisitenza. dejl m atri­
monio ;

7) le sentenze ohe pronunziano la nul­
lità del matrimonio 'e quelle che ne pronun­
ziano lo scioglimento eseguibili nello iStato;

8) i 'pìrovviedìme,ntli della corte dii ap­
pello preveduti negli articoli 17 e 22 della 
legge Ì27 maggio l'9i29, n. 847, e le sentenze 
passate in, giudicato Æ e pronunziano' l’an­
nullamento di una trascrizione di !um ma­
trimonio celebrato dinanzi a nn m inistro del 
culto cattolico ;

9) gli atti e à provvedimenti riguardan­
ti  l’acquisto o la perdita della cittadinanza 
italiana ;

10) le sentenze dichiarative di assenza 
o di morite presunta divenute eseguibili e 
quelle, che, a  term ini deH’articolo 07 'del co­
dice civile, dichiarano (resistenza delle per­
sone dii; cui era s ta ta  dichiarata la morte 
presunta io ne accertano la monte.

ÌÈi fa tta  salva ogni altra  annotazione m ar­
ginale prescritta dalla legge ovvero ordina­
ta  dall’autorità giudiziaria.
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Art. 90.

In calce agli aittó dii nascita si annotano :
1) 'gli atti1 di •riconoscimento dii filiazio­

ne naturale in {pafliuinique form a com puti 
ovvero il decreto1 che am mette ài riconosci­
mento nel caso preveduto d a l ’articolo 262, 
comma terzo, del codice civile, e le sentenze 
dichiarative di nullità del riconoscimento ;

2) le dichiarazioni (giudiziali di filiazio­
ne naturale;

3) le domande d!i impugnazione del rico­
noscimento, (quando ne è ordinata Panmota- 
zione a norm a dell’articolo 86, comma nono, 
e le relative sentenze sulle impugnazioni 
stesse a norma, dell’articolo 87;

4) le legittimazioni per susseguente ma­
trimonio o per decreto e i  provvedimenti 
che le annullano;

•5) le sentenze che didhiaraino o discono­
scono la ifiliaziione legittim a;

6) i decreti di cambiamento o di aggiun­
ta  idi nome o cognome e i provvedimenti di 
revoca ;

7) 'le sentenze relative al diritto di uso 
di uino pseudonimo;

8) le -sentenze di rettificazione che r i­
guardano Patto già iscritto o trascritto  nei 
registri ;

9) l’atto di morte.

Art. 91.

All’aainotazione della legittimazione per 
susseguente matrimonio si provvede a cura 
dell’ufficiale dello stato  civile che ha proce­
duto alla ceilebraziione del matrimonio o alla 
■trascrizione del relativo atto, quando egli 
ha notizia della esistenza d i tìgli legittima­
ti per effetto di, detto' matrimonio. AlPanno- 
tazione deila legittimazione per decreto si 
provvede a richiesta del pubblico ministero 
presso lia crate idi appello.

L ’annotazione può' essere richiesta, in 
ogni caso, dagli interessati.

TITOLO IX

DELLA CELEBRAZIONE' 
DEL MATRIMONIO

C a po  I

Dei registri per le piibblk-aziom 
di matrimonio

Art. 92.

In ciaseun ufficio di stato civile ai deve 
tenere un registro per le richieste de la  
pubblicazione di matrimonio e per ;i pro­
cessi verbali di affissione della medesima.

Le nomile (stabilite, dal codice civile e dalla 
presente (legge per i registri di cittadinanza, 
di nascita, di matrimonio e d i morte sono 
comuni al registro delle pubblicazioni di m a­
trimonio, salvo ciò che è stabilito negli ar­
ticoli seguenti.

Art. 93.

Il registro delle pubblicazioni è costituito 
da due parti. L a prim a parte  è composta di 
(fogli con moduli stampati ; la seconda è sud­
divisa in due iserie : serie A .composta, di fo­
gli con moduli stam pati, serie B composta dii 
•fogli in bianco.

Art, 94.

L ’ufficiale deio stato civile nella parte 
prim a iscrive le richieste di pubblicazione 
di. matrimonio fa tte  davanti a lui.

Nella serie A della parte  seconda trascrive 
le richieste pervenute dall’uffici ale dello sta­
to civile di altro comune ; nella serie B della 
stessa parte seconda iscrive le dichiarazioni 
di oui all’articolo 97 fa tte  in  seguito a di­
spensa dalla pubblicatone e trascrive le rir 
chieste di pubblicazione provenienti dallo 
estero.
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A rt. 95.

<11 registro per le pubblicazioni fa  /parte 
dei volume (degii allegati al registro  per gli 
a tti di matrimonio.

Esso viene conservato presso l'ufficio di 
stato civile fino a quando non sono sitati 
celebrati tu tti ;i matrimoni della «ui pubbli­
cazione fu nel medesimo ricevuta la richie­
s ta , ovvero fino a quando per il decorso dei 
centottanta giorni indicati nell’articolo 90 
del codice dville la pubblicazione >sli deve 
considerare come non avvenuta.

In seguito ILI registro è depositato rpresso 
gili archivi del coan!une.

Capo II

Della richieséa idi pubblicazione .

A rt. 96.

Se la richiesta della pubblicazione di ma­
trimonio è fa tta  ida (persona -cthe, a term ini 
dell'articolo 96 dlel codice, civile, ne ha. avu­
to dagli sposi spedale incarico, questo deve 
risultare nei modi indicati -nell’articolo 49.

■Quando l’incarico è stato conferito a chi 
esercita Ila paitria potestà o la tutela basta 
la semplice dichiarazione orale idei richie­
dente di avere ricevuto l’incarico.

A rt. 97,

Ohi rich inde la pubblicazione deve di­
chiarare :

il nome, il cognome, il luogo e la  data 
di nascita, la  cittadinanza o il  rapporto  idi 
sudditanza e la  (professione degli sposi;

il luogo di loro residenza ineil’iultimo 
anno ;

il nome e il cognome dei loro genitori, 
se conosciuti;

il nome e il cognome delle persane di 
cui è necessario l’assenso all matrimonio, ai 
sensi dell'articolo 90 del codice civile;

se tra  gli, sposi esiste iun impedimento 
di parentela, di affinità, di adozione o di 
affiliazione, ai sensi deìTiarticolio 87 del co­
dice civile;

se gli sposi hanno già contratto prece­
dente matrimonio;

se alcuno -degli sposi si trova nelle con­
dizioni indicate -negli artieoìli i85 e -88 deft 
codice civile.

Le dichiarazioni fa tte  da chi richiede la 
pubblicazione devono essere confermate con 
giuramento davanti: all’ufficiale dello stato  
civil-e dai diue testimoni 'Che sono presenti 
aill’atto di richiesta.

A rt. 9(8.

Chi richiede la pubblicazione deve p re­
sentare, oltre a quelli indicati nell’articolo 
97 del codice civile, tu tti gli a ltri doicuimemti 
che in  base alle fatte  dichiarazioni sono ne­
cessari per la celebrazione del (matrimonio.

Lo sposo, che si trova nell’impossibilità di 
presentare l’atto di nascita, può supplirvi 
con iun (atto di notorietà form ato davanti ai 
pretore del luogo ove è nato o risiede.

L ’atto di notorietà deve contenere la di­
chiarazione giurata di cinqui1 testimoni, an ­
corché parenti degli sposi, nelila quale es-si 
devono indicare ;il nome, il cognome, la pro­
fessione, la (residenza dello sposo e dei suoi 
genitori se conosciuti, il luogo e la  data di 
nascita, la cittadinanza o il rapporto d i sud­
ditanza, e infine ile cause per cui non può 
essere prodotto l’a tto  di nascita, nonché le 
circostanze relative alla conoscenza ohe cia­
scun testimone ha delle fa tte  dichiarazioni.

Art. 99.

!Se il matrimonio- non può essere celebrato 
senza particolare assenso, permesso o auto­
rizzazione, deve essere presentato all’ufficia­
le dello stato civile il documento dal quale 
risu lta  l’assenso, il permesso o l’auitodaza- 
zioine.
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A rt. ÌOO.

'Quando l’assenso prescritto dalli’,artìcolo 
90 del codice civile niotn è diaito personalmen 
te  ,davanti all’ufficiale dello stato  civile, se 
■ne. deve provare ila prestazione .nel modo inr 
dicato inel comma terzo del predetto' a rti­
colo, ovvero si deve presentare copia del 
provvedimento di cui al comma quarto dello 
stesso artìcolo.

iNei casi in  cui la persona, alila quale spet­
ta  l’esercizio della patria potestà, si trova 
nella impossibilità idi m anifestare la propria 
volontà, -questa impossibilità si prova:

1) con 'la produzione dei, relativi docu­
menti, quando essa, consta già in modo le­
gale;

2) con la  produzione di un atto  di no­
torietà redatto nelle forme indicate nell’ar- 
tiooio 98, quando invece l’impossiibiìità non 
consta in modo legale.

-La richiesta della pubblicazione di m atri­
monio, fa tta  ida chi deve dare l’assenso, im­
porta la prestazione di esso.

Art, 101.

Quando a contrarre matrimonio osta un 
impedimento per il quale è stata concessa 
dispensa a term ini delle disposizioni del co­
dice civile, lo sposo deve presentare copia 
-del prroiweditoenjto di dispensa.

Art. 102.

Lo sposo, dhe ha g ià contratto u>n m atri­
monio, deve provare la sua libertà di stato 
con la produzione di copia integrale del­
l’atto di m orte del coniuge o dell’atto di 
matrimonio recante la  annotazione della sen­
tenza dichiarativa di morte presunta del co­
niuge stesso, ovvero l’annotazione del prov­
vedimento 'die dichiara nullo o isci-oglie il 
matrimonio o dhe dispensa da quello rato e 
non consumato'.

Se si tr a t ta  idi vedova, l’iuffieiale dello stato 
civile deve .accertare che sono decorsi tre­
cento giorni daillo scioglimento o daU’an- 
niullamento del matrimonio precedente, a
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norma dell’articolo 89 del codice civàie, 
tranne -che la vedova sia sta ta  dispensata da 
questo impedimento' o aibbia partorito.

'Art. 1013.

iSe è s ta ta  concessa la riduzione del te r­
mine della pulbblicazrione, a norma delFarti-
0010 100 del codice civile, deve essiere p re­
sentato iil relativo provvedimento da chi r i ­
chiede la pubblicazione.

Art. 104.

L’ufficiale dello stato civile, nel processo 
veribaie1 contenente le dichiarazioni prescrit­
te dalU’a;rtieolo 9!7, prim a di fa re  menzione 
dei documenti presentati in  relazione alle 
dichiarazioni stesse, indica in quali comuni 
deve essere eseguita la pubblicazione.

T ra  i  documenti deve essere compresa la 
richiesta della pubblicazione, che sia sta ta  
fa tta  dall parroco a  term ini 'dell’articolo 6 
della legge 2:7 maggio 19i29[, >n. 847.

Art. 105.

Quando uno degli sposi h a  avuto nell’anno 
precedente la  sua -residenza all’estero, l’uf- 
ficiale dello stato  civile fa  eseguire la pub­
blicazione nel luogo dell’ultima residenza 
nello Stato.

,Nell’ipotesi -dii cui sopra lo sposo deve fa r  
constare la sua libertà di stato  durante tu tto
11 tempo della residenza all’estero.

Art. 106.

La richiesta deflla pubblicazione che viene 
fa tta  da un sordomuto che sa leggere e scri­
vere è presentata per iscritto.

Se -il sordomuto non sa  o non -può scri­
vere, l’ufficiale dello stato  civile riceve la 
richiesta per mezzo di un interprete, sce­
gliendolo -di preferenza t r a  le persone abi­
tuate  a tra tta re  con il sordomuto. L ’interpre­
te deve prestare il ‘giuramento' di bene e fe­
delmente adempiere aMinearicO' dhe gli è 
conferito.
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Art. 107.

Oli siposii dispensati dalla pubblicazione 
devono presentare il decreto di dispensa al­
l'ufficiale dèlio sta to  civile. Questi, prim a 
di procedere all,a celebrazione del matrim o­
nio, riceve le dichiarazioni indicate nell’a r­
ticolo 97 con i documenti giustificativi' e re­
dige processo verbale nel registro per le r i­
chieste della pubblicazione d,i matrimonio. 
Ned processo verbale si deve fare  menzione 
ohe la pubblicazione è stata omessa per la 
ottenuta dispensa.

Capo i l i

Della dispensa dagli impedimenti a oomtraxrre 
matrimomo e dèlia dispensa dia,Ila pubbli- 

caziome

Art. 108.

La facoltà di dispensare dall’dmpedimento 
dell’ietà, ai isemsi deli’ articolo 84 del codice 
civile, e da quelli derivanti da adozione e da 
affiliazione, indicati neiirartiieoJio 87 delio 
stesso codice, è delegata al procuratore ge­
nerane presisio la  corte d'appello nella culi 
giurisdizione gli sposi o uno di essi hanno 
la loro residenza.

La facoltà di dispensare dagli impedimen­
ti indicati nei numeri 3 e <5 del 'citato a r ti­
colo 87, nel numero 4 dello stesso articolo 
per l’affinità in linea re tta  derivante da m a­
trimonio dichiarato nullo, e nel l'articolo (89 
del medesimo codlilce civile -è delegata al 
procuratore della Repubblica presso il t r i ­
bunale nella cui giurisdizione 'gli sposi o uno 
di essi ha-nno la loro (residenza.

Art. 109.

Quando gli sposi non risiedono entrambi 
nella circoscrizione della stessa corte di 
appello o deIo> stesso tribunale, il procura­
tore generale o il procuratore della Repub­
blica, al quale fu  presentata ila domanda, 
deve assumere informazioni prima di deci­

dere, rivolgendosi, rispettivamente, anche al 
procuratore 'generale presso 'la, corte di ap­
pello o al procuratore della Repubblica pres­
so il tribunale nella cui giurisdizione risiede 
l ’altro sposo.

-Se entrambi gli sposi risiedono all’estero, 
è competente a concedere la dispensa il pro­
curatore generale o il procuratore della Re­
pubblica dell’ultima loro residenza nello 
iStato.

Se gli sposi non hanno mai avuto- residen­
za nello- Stato, è competente il procuratore 
generale prelsso la corte d’appello di Rotoja
o il procuratore d e la  .Repubblica presso il 
tribunale della stessa città.

Art. 11-0.

Chi richiede la dispensa, deve unire a la  
domanda :

l’atto di nascita degli spo-si; 
gli atti che provano i rapporti di pa­

rentela., di affinità, di' adozione o di affilia­
zione tra  gli sposi, nel caso in cui l'impedi­
mento- deriva da talli rapporti ;

tu tti gli1 altri documenti che, secondo 
-i casi, giustificano i fatti -e le ragioni esposti.

Se per il matrimonio occorre inoltre l’as­
senso, questo deve essere provato a term ini 
dell’artiicoilo 90 del codice civile.

Art. 111.

Contro i-1 diniego della dispensa -dagli im ­
pedimenti, di cui agli articoli precedenti, 
è ammesso reclamo al (Ministro- di grazia e 
giustizia. Se il reclamo merita accoglimento, 
-la dispensa è data con decreto' del Capo ideilo 
-Stato.

Art. 112.

La facoltà -di ridurre il termine della pub­
blicazione, ai sensi deU’artieolo 100', comma 
primo, del -codice civile, -e quella di dispen­
sare dalla pubblicazione, ai sensi d-el comma 
secondo -dello stesso articolo', sono -delegate al 
procuratore della Repubblica presso il tri-



A tti Parlamentari — 32 — Senato della Repubblica — 1686

LEGISLATURA III -  1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

bimale nella cui giurisdizione trovasi l’uffi­
cio dii stato civile competente a ricevere la 
richiesta della, pulbblicazione.

Alla domanda di dispensa dalla pubblica­
zione deve essere unito, con i documenti che 
la giustificano, l’atto d.i notorietà di cui al- 
l’artiooilia 100' dlel codice civile;. Devono es­
sere anche esibiti per visione tu tti gli atti 
e documenti indicati liell'arlicolo 98.

Contro il diniego della dispensa dalla pub­
blicazione è ammesso reclamo al Ministro 
di grazia e giustizia, il quale, se il recla­
mo m erita accoglimento, concede la dispensa 
con suo decreto.

C a p o  IV

Deila pubblicazione

Art. WS.

iRiceviuta la  richiesta della pubblicazione 
in conformità delle disposizioni del capo II 
di questo titolo, l’iufficiale dello stato  civàie 
redige con chiara scrittura  l ’atto di pubbli­
cazione e ne cura l'affissione a norma degli 
articoli 93 « 95 del codice civile.

Art. 114.

Se ha avuto luogo la riduzione del termine 
dela  pubblicazione, se ne deve fare  men­
zione in  principio dell’atto di pubblicazione, 
indicando anche la m isura della riduzione 
medesima.

Art. 115.

Se la pubblicazione deve essere fa tta  an­
che in altro  comune, l’ufficiale dello stato 
civile, richiesto a norma dell’articolo 94, 
comimla terzo, d!el codice civile, trascrive per 
intero nel registro  per le richieste della pub­
blicazione di matrimonio l’istanza fattagli, 
e cuira la (sollecita esecuzione della pubbli­
cazione nel modo indicato .nell’articolo 113.

A rt. 116.

In  ogni comune, presso la  porta della casa 
comunale, deve essere destinato imo spazio 
ad uso esclusivo delle pubblicazioni dii m a­
trimonio.

'Sopra questo spazio deve essere scritta, 
in carattere ben visibile, l’ind;ieazionie' « Pub­
blicazioni di matrimonio ».

L’autorità  comunale provvede affinchè sia 
evitato che gli a tti di pubblicazione esposti 
al pubblico siano dispersi o comunque dete­
riorati.

Art. 117.

L’ufficiiiaile, dello sitato civile redige processo 
verbale dell’affissione nel registro per le 
(richieste della pubblicazione di matrimonio 
a margine della relativa richiesta, indicando 
che l’atto di pubblicazione è stato continua­
mente affisso per tu tta  la durata del te r­
mine prescritto.

La 'stessa indicazione deve essere fa tta  nei 
certificati della eseguita pubblicazione, di 
cui all’articolo 120, camma secondo.

Art. 118.

L’ufficiale dello stato  civile, che dopo ese­
guita la pubblicazione rilascia il certificato 
menzionato nell’articolo 7 della legge 27 mag­
gio 192*9, n. 847, ovvero l’autoirizziazione in­
dicata nel/articolo 8 .della legge 24 giugno 
1929, n. 1159, deve fare  annotazione d e l’av- 
venuto rilascio a m argine deli’atto di richie­
sta della pubblicazione.

Art. 119.

I documenti ohe giustificano le enuncia­
zioni contenute nei verbali di richiesta d e là  
pubblicazione sono allegati -all registro dtìle 
medesime*, dopo essere stati ritira ti, ordinati 
*e disposti dall’ufficiiale delo  stato civile se­
condo le noim e prescritte negli articoli 56 
e seguenti.
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Celebrato il matri-m-oniio, i documenti di 
cui al comma precedente sono- tolti dal re­
gistro anzidetto e collocati f r a  -gli allegati 
all’atto dii matrimonio.

Art. 1120.

Trascorsi i  tre1 giorni successivi alla pub­
blicazione, senza d ie sia stata fa tta  alcuna 
opposizione, gHi sposi si possano presentare 
all'ufficiale' ideilo stato civile, al quale fecero 
la 'richiesta della pubblicazione, per essere 
imiti in  matrimonio.

F ra  gii allegati ail’atto di matrimonio l’u f­
ficiale dello stato civile, che procede alla ce­
lebrazione o che delega per questa altro u f­
ficiale, inserisce anche i certificati attestanti 
che la pubblicazione è sta ta  regolarmente 
fa tta  in tu tti i cornimi in cui doveva essere 
eseguita e che nom è stata notificata alcuna 
opposizione.

Capo V 

Delle opfftosiziom

Art. 101.

L’ufficiale dello sitato civile, se conosce che 
osta al matrimonio un impedimento che non 
è stato dichiarato, deve sollecitamente infor­
m arne il pubblico ministero, affinchè questi 
possa fare  opposizione al matrimono e ne 
sospende intanto la celebrazione fino a quan­
do il procuratore della Repubblica gli abbia 
fatto note le sue determinassi ani.

Art. 102.

L ’ufficiale dello stato civile sospende la ce­
lebrazione del matrimonio a  norma dell’a r­
ticolo 104 del codice civàie, se gii è notificata 
una opposizione da chi ne ha facoltà e per 
causa ammessa dalla legge.

Art. 123.

L'opposizione tal matrimonio può essere 
sempre fa tta  prim a che questo sia celebrato, 
anche se è trascorso il termine durante il 
quale Fatto di pubblicazione deve rim anere 
affisso.

iNell’ipotesi preveduta nell’articolo 109 del 
codice civile l’opposizione può anche essere 
notificata allìufificiale delegato, il quale in 
questo caso deve restituire all’ujfificiale dele­
gante la richiesta fattagli, unendovi l’atto 
di opposizione.

A rt. 124.

In margine -al processo v-erballe di -richie­
sta della pubblicamene si deve annotare l’at­
to di opposizione, il quale è collocato- f r a  -gli 
altri allegati al verbale.

In margine 'allo stesso -verbale s i devono 
pure -annotare -la sentenza Che rige tta  od am­
mette u-n’oppoisiizione e la -rinunzia agili atti 
-del giudizi© di opposizione, unendole agli 
aitili allegati.

Capo VI

Dei registri e degli atti d i matrimonio 

Art. 125.

Nella prima parte  dei -registri dii m a tri­
monio l'ufficiale dello- -stato- Civile iscrive gli 
atti dei m atrim oni celebrati -diavanti a  lui, 
■eccetto quelli: indicati nel comma quarto 
dell’articolo seguente.

A rt. 106.

La parte seconda dei registri d i m atri­
monio è suddivisa in tre  serie, ^distinte r i­
spettivamente con le lettere A, B, C.

Nella serie A, composta di fogli ©on mo­
duli stam pati, sii trascrivono igli a tti  dei 
matrimoni celebrati nello stesso comune da­
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vanti ai m inistri del culto cattolico e da­
vanti ai m inistri dei culliti ammessi nello 
Stato, in conformità degli articoli 9 della 
legge 27 maggio 1929, n. 847, c 10 della 
legge 24 giugino 1929, n. 1159.

'Nella serie 'B, composta anch'iessa di fo­
gli con moduli stampati, sii trascrivono gli, 
a tti dei matrimoni celebrati in un altro  co­
mune dello (Sitato davanti ai m inistri del cul­
to cattolico e 'davanti ai ministri dei culti 
ammessi nello Stato, già trascritti dall'uf­
ficio di stato  ern ie di quel comune nella se­
rie A, riproducendo per imiterò la copia del 
verbale della prima trascrizione già avve­
nuta.

Nella serie 1C, composta di fogli in bian­
co, isi iscrivono :

1) gli 'atti idi matrimonio celebrati dal­
l'ufficiale dello stato  civile fuori della casa 
comunale, la norma dell’articolo 110 del co­
dice civile;

2i) gli latti: idei m atrim oni celebrati dial- 
l ’ufficiale nello staito civile in  caso d'immi­
nente pericolilo idi vita dii 'uno degli siposii, a 
norma dell’articolo ,101 del codice civile ;

3) gli latti idei matrimoni celebrati per 
delegazione, a norma dell’articolo 109 idei 
codice civile;

4} gii atti deii matrimonii celebrati iper 
procura ;

5) igili atti dei matrimoni ai iquali per la 
particolarità del caso non si adattano i mo­
duli stampati.

Nella stessa serie C si trascrivono:
1) gli a tti dei matrim oni celebrati al­

l’estero ;
2 ) gli a tti dei m atrim oni celebrati da­

vanti ad luin altro  ufficiale dello' stato  civile 
competente per la  residenza di uno degli 
spasi o davanti aid un  altro  (ufficiale dello 
stato  civile che risulti non competente;

3) gli a tti dei matrimoni celebrati da­
vanti ad un altro ufficiale dello stato  civile 
per delegazione fattagli, a norma dell’arti­
colo 109 del codice civile ;

4) gli a tti dei matrimoni di cui è stata 
disposta ila trascrizione a norma dell’a rti­
colo 21 della legge 27 maggio 1929, n. 847 ;

5) le sentenze passate in giudicato, dal­
le quali risulta l'esistenza del matrimonio;

6) le sentenze passate in  giudicato, con 
le quali ,si dichiara nullo iun matrimonio' ov­
vero sii rettifica in qualsiiasi modo un atto 
di matrimonio già iscritto sui registri, e 
quelle che rendono esecutive nello S tato sen­
tenze straniere che pronunziano la nullità
o lo scioglimento' di un  matrimonio;

7) le sentenze passate in  giudicate', con 
le quali si oirdinia la trascrizione di un atto 
di matrimonio altrove celebrato ;

8) i provvedimenti della corte di -ap­
pello preveduti negli articoli 17 e 22 della 
legge 27 maggio' 1929, n. <’847, e le sentenze 
passate in  giudicato, con le quali, a nonma 
dell’artiicolo 16 della medesima legge, si pro­
nuncia l’annu!'lamento di una trascrizione 
già eseguita.

La trascrizione degli a tti indicati nei nu­
meri 1, 2, 8 e 4 deve essere fatta, per in­
tero.

A ri. 1.27,

L’atto di matrimonio deve indicare:
1) il nome e ;il cognome, il luogo e la 

data di nascila, la  cittadinanza o il rapporto 
di sudditanza, la professione e la residenza 
degli sposi;

2) il nome e il cognome dei, loro geni­
tori ;

3) l ’assenso della persona che esercita 
la patria  potestà o la  tu tela o quello idei cu­
ratore del minore emancipato, quando ,il cu­
ratore è u n o  dei genitori, ovvero l'autoriz­
zazione di cui all'articolo '90', comma quarto, 
del codice civile;

4) la  data dell’eseguiita pubblicazione o 
il decreto di dispensa ;

5) la data del decreto di concessione 
della dispensa da alcuno' degli impedimenti 
di legge ;

6) la  dichiarazione degli sposi di volersi 
prendere rispettivamente in m arito e in 
moglie ;

7} il luogo in  cui isegue la  celebrazione 
del matrimonio, nel caso preveduto nell’ar­
ticolo 110 de! codice civile, e1 il miotÈvo del
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trasferim ento dell’iuffieiale ideilo stato civile 
im detto luogo ;

-8) :lia dichiarazione fa tta  dall’ufficiale 
delio' stato civile che gli sposi .som» (uniti in 
(matrimonio.

Riguardo alle indicazioni di cui ai nume­
ri 3, 4 e 6 è fatto  salvo iJi caso preveduto 
nell’articolo 101 dei codice civile.

Quando contemporaneamente alla celebra­
zione del matrimonio gli sposi dichiarano di 
riconoscere figli naturali, la dichiarazione è 
inserita nell’atto1 stesso dii matrimonio, fer­
mo quanto è stabilito n e l’artiicolo -84 per le 
dichiarazioni di riconoscimento.

Art. 108.

L’ufficiale dello stato civile, p e r ricevere 
la dichiarazione degli sposi e dichiarare la 
loro arnione in  matrimonio, a term ini del­
l’articolo 107 del codice civile,, deve cinge­
re ila sciarpa tricolore, secando le disposi­
zioni di legge.

Airt. 129.

(Se lo sposo è ,sardo o sordomuto e sa leg­
gere, l’ufficiale dello stato civile gli presenta 
il codice civile affinchè legga gli articoli 143, 
144 e 146,

Se è sordomuto e sa scrivere, deve fare 
per iscritto la  dichiarazione di vdler con­
tra r re  matrimonio.

Art. 180.

-Se lo sposo sordo o sordomuto non sa niè 
leggere nè scrivere, l’ufficiale dello stato -ci­
vile nomina un interprete in 'conformità di 
quanto è prescritto nell’articolo 106 e, fa t­
togli, prestare giuramento ai sensi dello stes­
so articolo, si vale di lui per .rivolgere allo 
sposo le domande, riceverne le imposte, e 
dargli ‘comunicazione deille disposizioni di 
legge.

L’adempimento di tali form alità si fa  con­
s ta re  nell’atto  di matrimonio.

Art. 101.

L’ufficiale dello stato  civile, che valendosi 
della facoltà concessa dall’articolo 109 del 
codice civile richiede un altro (Ufficiale iper 
la celebrazione del matrimonio, deve espri­
mere nella richiesta il motiva d i necessità 
o dii convenienza che lo ha  indotto a fa re  la 
richiesta stessa.

I documenti sonoi temuti dail’uffici ale de­
legante per essere poi uniti alla copia del­
l’atto di matrimonio che gli deve essere t r a ­
smessa, per la trascrizione, nel giorno suc­
cessivo alla celebraziione.

Art. 132.

Sailvo quanto è disposto neli’artieolo p re­
cedente, l’ufficiale dello sta to  'Civile; che ha 
celebrato il matrimonio t r a  sposi dii cui an­
che uno soltanto' risiede in  a ltro  comune, 
o ne ha trascritto  l’atto quando il matrimo­
nio è stato celebrato davanti a un  ministro 
del culto cattolico o idi culto ammesso nello 
Stato, deve trasm ettere, nel giorno succes­
sivo all’eseguita celebraziione o trascrizione, 
rispettivamente copia autentica 'dell’atto di 
matrimonio ovvero del verbale dii trascrizio­
ne all’ufficiale deio  stato civile del comune 
di residenza degli sposi, ai (fini della tr a ­
scrizione prevista nell’articolo 126.

Aut. 138.

L’ufficiale dèlio stato civile che celebra il 
matrimonio deve darne prontam ente avviso 
al procuratore della Repubblica presso il 
tribunale ndlla cui giurisdizione trovasi il 
comune ove ciascuno degli spiasi è nato, o 
dove fu  trascritto  l’atto  di nascita nei casi 
indicati dall’articolo 68, comma secondo, nu­
m eri 1, 2, 3 e 4.

Se il matrimonio fu  celebrato per dele­
gazione, l’avviso è dato dall’uffiieiale dele­
gante, dopo aver ricevuto la  copia dell’atto 
di matrimonio, ai sensi dell’arti'colo 131, 
comma secondo.
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Questo avviso djeve pure essere dato:
1) daH’iufficiale ideilo stato civile che ha 

trascritto  l’atto  originale del matrimonio ce­
lebrato davanti a un, m inistro del culto cat­
tolico o 'di 'un culto 'ammesso meli» S tato ;

2) dall’ufficiale dello stato civile che ha 
trascritto  un  atto di matrimonio celebrato 
aUl’estero, ovvero 'ima sentenza passata in 
-giudicato, dalla quale risu lta l’esistenza di 
un matrimonio.

Il procurato-re della 'Repubblica, ricevuto 
l’avviso, provvede immediatamente, a nor­
m a dell’>articoil® 17-5, all’annotazione sul re­
gistro delle- nascite-.

A rt. 184.

In  margine agli -atti di matrimonio si fa  
annotazione :

1) della eseguita trasmissione al par­
roco della notizia di crai aOl’articolo 10, com­
ma secondo, -della legge 27 maggio 1929, nu­
mero 847 ;

2) delie sentenze e dei provvedimenti in­
dicati nell’articolo- 126, comma quinto, nu­
meri 6 e 18;

3) delle sentenze dichiarative di assen­
za -o -di morte presunta divenute eseguibili, 
e -di quelle che a  term ini -dell’artìcolo -67 del 
codice civile dichiarano l’iesistenzia ideile per­
sone, di '-cui era s ta ta  dichiarata la morte 
presunta, o ne accertano la morte,

(Quando nell’aitto di matrimonio vi è stato 
riconoscimento di prole naturale, le annota­
zioni previste nel penultimo comma dell’ar- 
tiool-o 86 e nell’articolo 87 devono -essere ese­
guite anche a margine dell’atto- di m atri- 
moniio.

fò fatta  salva ogni a ltra  'annotazione pire- 
iscritta dalla legge ovvero- ordinata dall’au­
lita  giudiziaria,

A rt. 13-5.

Le sentenze e i provvedimenti indicati nel­
l’articolo 106, comma quinto, ai mumieri 5, 
6, 7 e 8, devono essere trasm essi in copia

autentica, a cura del cancelliere del tribu­
nale io delilla corte che li ha pronunciati, aj- 
l’ufficiale dello stato civile del 'comune ove 
il matrimonio- fu  celebrato, ai fini della t r a ­
scrizione e dell’annotazione, di cui agli a r­
ti-eoli 106 e 184.

iSe la prova del -matrimonio risulta da 
sentenza penale, la trasm issione della copia 
autentica della sentenza è fa tta  a -cura del 
pubblico min i stero .

Art. 136.

Per la trascrizione e per le annotazioni 
dell'atto di matrimonio celebrato davanti a 
un ministro del culto cattolico e- di quello 
celebrato davanti a un m inistro dà un culto 
ammesso nello Stato, si applicano- piure, r i­
spettivamente, le disposizioni de-lla legge 27 
maggio 1929, n. 847 e della legge 24 'giu­
gno 19(20, m. 1159. oltre quelle stabilite in 
altre leggi.

TITOLO X

DEI REGISTRI E DEGLI ATTI DI MORTE 

Art. 187.

Nella prima -parte- dei reg istri di morte 
Tuffici ale dello stato civile iscrive te dichia­
razioni di m-orte- fattegli direttam ente nei 
casi indicati nell’articolo' 139, comma -primo.

Art. 13(8.

La parte  ,seconda dei reg is tri di morte è 
suddivisa in due serie, distinte rispettiva­
mente con le lettere A e -B.

'Nella serie A, -composta di fogli con mo­
duli stam pati, si iserivoinio gli atti di morte 
che l’ufficiale deio stato  civile redige in  se­
guito ad avviso, notizie o denunzie avuti da 
ospedali, d!a collegi, da is titu ti o da qual­
siasi altro stabilimento, a  norm a dell’arti- 
coilo 139, comma secondo, da m agistrati o da 
-ufficiali di polizia giudizi,arda nei casi di cui 
alPartieolo 144, dai capi stazione mel caso di
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oui all’articolo 147, dai comandanti di aero­
mobili o >dai .direttori di aeroporto nei casi 
indicati nell'articolo 148, comma primoi e 
quanto.

Nella iserie B, composta di fogli in 'bianco, 
si trascrivono:

1) gli atti di m orte ricevuti aU'estero;
2) gli atti 'dii m orte 'ricevuti du rante lun 

viaggio in mane e  quelli form ati nello' Stato 
dalle autorità m arittim e a termini dell’atr- 
tieoìo 146, comma primo e terzo ;

3) gli atti di monte compilati dagli uf­
ficiali designati ai sensi della legge dii (guer­
ra  approvata con regio decreto 8 luglio 1938, 
n. 1415;

4) i processi verbali form ati dal sinda­
co o da altro* pubblico uffici aile nel caso pre­
veduto m ll’articolo 145; i processi verbali 
form ati dall’autorità m arittim a portuale nel 
caso preveduto neirarticolo 146, comma 
quarto, e, ottenuta l’autorizzazione del tr i­
bunale, gli atti di scom paritone in mare 
contemplati nell’articolo 206 diei codice della, 
navigazione e negli articoli (3i87 e 388 del 're­
lativo regolamento;

5) le dichiarazioni autentiche delle au­
torità marittime e dei direttori di aeroporto 
nei casi preveduti rispettivamente nefl’arti- 
eolo 146, comma secondo, e nell’articolo 148, 
commia terzo;

6) le sentenze di (rettificazione passate in 
giudicato ;

7) de sentenze dichiarative di morte pre­
sunta divenute eseguibili;

'8) le sentenze che, a term ini dell’a r ti­
colo 67 del codice civile, dichiarano resi­
stenza ideile persone di cui era stata 'dichia­
ra ta  la morte presunta o ne (accertano la 
morte.

Nella stessa serie iB si iscrivono o ai tra ­
scrivono gli a tti dà m orte ai quali, per la 
particolarità del caso, non sì adattano i mo­
duli stampati.

La trascrizione degli atti indicati nei nu ­
m eri 1, 2, 8 , 4 e 6 e nel precedente comma 
è fa tta  per intero.

Airi. 189.

La dichiarazione di morte è fa tta  entro 
ventiquattro ore dal decesso all’ufficiale del­
lo stato civile del luogo da uno dei congiun­
ti  o da persona convivente col defunto o da 
un loro delegato, o, 'in mancanza, da perso­
na inform ata del decesso. Se la  morte av­
viene fuori dell’abitazione del defunto, la 
dichiarazione può anche essere fa tta  da due 
persone che ne sonoi iniformate.

In  caso di morte in  un ospedale, collegio, 
istituto o stabilim ento quialisiasi, il direttore 
o ehi ne è delegato diaiir;amm,iniistrazi'One dte- 
ve trasm ettere avviso della morte, nel term i­
ne fissato nel comma precedente, a l ’ufficiale 
dello stato  civile con ile indicazioni stabilite 
nell’articolo 140.

Art. 140.

L’atto di m orte deve enunciare il luogo, il 
giorno e l’ora della morie, il nome e il co­
gnome, la data e il luogo di nascita, la  pro­
fessione e la residenza del def unto e, quando 
sii tra tta  di straniero, la  cittadinanza; il no­
me e il cognome del coniuge superstite, se il 
defunto era congiunto in matrimonio, o del 
predefunto coniuge, se era vedovo; il nome 
e il cognome, la  professione e la  residenza del 
padre e della m adre del defunto; il nome e 
il cognome, la  data e il1 luogo di nascita, la 
professione e la  residenza dei dichiaranti.

In  qualunque caso di morte violenta, ov­
vero avvenuta in un istituto di prevenzione
o di pena, non si fa  menzione nell’atto  di tali 
circostanze.

L’ufficiale dello sta to  civile 'che h a  for­
m ato l’atto di morte deve indicare a m ar­
gine dell’atto medesimo il numero, parte- e 
serie dell’atto di nascita del defunto in' base 
a le  risultanze del relativo registro.

A rt. 141.

.Non si dà sepoltura ;se non precede l’au­
torizzazione dell’ufficiale dello stato civile, 
da rilasciare in carta non bollata e senza 
spesa.
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L'ufficiale dello stato' civile non .può ac­
cordarla se non sono trascorse ventiquattro 
ore 'diala morte, salvi: i casi 'previsti nei re­
golamenti speciali, e -dopo d ie  egli si è ac­
certato ideila morte medesima per mezzo di 
un medico necroiscopo io di uni altro delegato 
sanitario, il quale deve rilasciare iun certifi­
cato scritto della visita fatta.

Tale certificato si taleiga al registro' degli 
atti dii morte.

Art. 142.

Quando è s ta ta  data  sepoltura ad: un ca­
davere senza l'autorizzazione delP'Uffieial'e j 
dello stato  civile, quesiti ne deve fa re  imme- j 
diato (rapporto al procuratore della '.Repub­
blica. In tale caso, se l ’atto di m orte -non è 
stato ricevuto, non deve essere iscritto 'nel 
registro' se non dopo la  sentenza del tribu­
nale pronunciata ad 'istanza di persona inte­
ressata o del pubblico ministero. La senten­
za deve essere menzionata nell’a tto  stesso 
ed inserita nel volume degli allegati.

Art. 148.

L ’uffici alle dello stato  civile, dhe, nell’ac­
certare la  morte di una persona ai, sensi del­
l’articolo 1411, rileva qualche .indizio di mor­
te dipendente da reato, deve fa rn e  imme­
diato rapporto al pretore, dando intanto, se 
occorre, le disposizioni necessarie affinchè il 
cadavere non sia rimosso dal luogo in oui 
ai trova. iNei comuni che sono- sedi di tr i­
bunale, il rapporto è fatto  ai procuratore 
della ‘Repubblica.

Airt. 144.

'Quando risultano segni o indizi dii morte 
violenta © vi è ragione di sospettarla per 
altre circostanze, non si può seppellire il 
cadavere se non dopo d ie  il m agistrato o 
l’ufficiale di polizia giudiziaria, assistito da 
un medico, ha redatto il processo verbale 
sullo stato del cadavere, sulle circostanze 
relative alla morte e su ie  notizie che ha 
potuto raccogliere circa il nome e  il co­

gnome, la data, e il luogo di nascita, la  pro­
fessione e la residenza del defunto.

II magistrato' o l’ufficiale di poliziiia. giu­
diziaria deve prontamente trasm ettere allo 
ufficiale dello stato  civile del luogo dove 
è morta la persona le notizie enunciate nel 
suo processo verbale', in conformità delle 
quali è formato' l’atto di morte.

Art. 145.

Nel caso di morte senza che sia. possibile 
di rinvenire o di riconoscere il cadavere, lo 
(ufficiale dello stato civile o a l t ro  pubblico 
ufficiale ne redige processo verbale e lo tr a ­
smette al procuratore delia, ’Repubblica, il 
quale, ottenuta l'autorizzazione del tribuna­
le, provvede a farlo trascrivere nel registro 
di morie.

Il processo verbale deve indicare esatta­
mente le circostanze di tempo e di luogo del­
l’avvenimento occorso, descrivere il cadavere
o i cadaveri rinvenuti, gli oggetti e i segni 
riscontrati su ciascuno' di essi, e raccogliere 
le dichiarazioni e le informazioni che pos­
sono servire ad accertare il numero' e l’iden­
tità  dei morti.

Art. 146.

Se taluno muore durante un viaggio in 
mare, l’atto di morte è form ato dagli uffi­
ciali indicati nell’articolo 80 e si osservano 
per il deposito dell’atto medesimo le dispo­
sizioni dell’articolo 81.

Quando per naufragio dii una nave sono 
da ritenere perite tu tte le persane dell’equi- 
paggio e tu tti i passeggeri idonei a  fare  te­
stimonianza, l'au torità  m arittim a, accerta­
to l’infortunio, ne fa  trascrivere rana dichia­
razione autentica nei registri di ciascuno 
dei comuni a cui appartenevano le persone 
mòrte.

Nel caso in cui si è perduta una parte 
soltanto deH’equipaggiio o della gente im­
barcata e f r a  colono che perirono sono com­
presi gli ufficiali indicati nell’articolo 80, gli 
a tti di morte sono form ati, sulle dichiara­
zioni dei superstiti, aU’eistero dall’autorità 
consolare e nello Stato dall’autorità m arit­
tima.
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Nel caso di 'naufragio di navi minori o di1 
altri galleggianti l’autorità m arittim a por­
tuale, accertato l'infortunio, ne redige piro- 
cesso verbale com l’indàcazione delie persone 
ohe sono da ritenere perite. I l  processo ver­
bale è trasmesso al procuratore della Re­
pubblica il quale, ottenuta l’autorizzazione 
del tribunale, sprovvede a farlo trascrivere 
nei 'registri di ciascuno dei comuni a oui ap­
partenevano le persone morte.

A rt. 147.

Se taluno muore durante un viaggio per 
ferrovia, l’atto di morte è formato dall’uffi­
ciale dello stato  civile del comune dove si 
trova la stazione, nella quale il cadavere è 
stato depoisto.

A ta l fine il capo della stazione trasm ette1, 
entro- ventiquattro o-re, avviso del 'decesso 
all’uffici ale dello stato civile, con le indi­
cazioni stabilite nielTarticolo -140 e che egli 
deve curare d i raccogliere dal capo del 'Con­
voglio o altrimenti.

Art. 148.

La morte avvenuta ;iin viaggio per aria è 
registrata rnel giornale di ro tta  e il coman­
dante dell’aeromobile la devte denunciare, per 
la formazione del relativo atto, all’uffieiiale 
dello -stato civile, 'Ovvero- all’autorità conso­
lare, nel luogo1 di atterraggio' o dii approdo', 
in cui il cadavere è deposito.

La denuncia de Ve essere fa tta  entro venti­
quattro -ore dall’iatterraggio o- dall’approdo 
con le indicazioni stabilite nell’articolo 140.

Quando' in conseguenza 'della perdita di un, 
aeromobile, soino da -ritenere -perite tu tte  le 
persone dell’equipaggio' e tu tti  i passeggeri 
idonei a fané testimonianza, il direttore del­
l’ultimo aeroporto toccato' daira-erOmolbiile 
nello Stato, accertato l’infortunio, fa  inse­
rire una dichiarazione autentica nei registri 
di ciascuno dei comuni a cui apparteneva­
no le persone morte.

-Q-uando si è perduta, con il comandante e 
gli altri ufficiali, -una parte  soltanto dello 
equipaggio e dei passeggeri dell’ aeromobile, 
-gli atti d-i morte sono form ati dagli ufficiali

dello stato civile dei rispettivi comuni, a, oui 
appartenevano te persone morte, in base alla 
denuncia che deve a loro essere fa tta , dopo
i necessari accertamenti, dal direttore del­
l’ultimo aeroporto toccato.

Quando il sinistro  è avvenuto all’estero, 
gli atti di morte son-o form ati, sulla dichia­
razione dei superstiti, dall’autorità conso­
lare.

Art. 149.

L’ufficiale dello stato  civile, che iscrive nei 
propri registri un. atto  di morte, -provvede 
per r,annotazione dell’atto stesso su quello 
di -nascita del defunto, osservate le disposi­
zioni dell’ articolo 175.

-Se la nascita è avvenuta in altro comune, 
egli deve trasm ettere la proposta di anno­
tazione di morte al procuratore della Re­
pubblica presso il tribunale nella cui giuri­
sdizione trovasi il detto comune affinchè sia 
provveduto all’annotazi-one, a norma d-el -pre­
detto articolo 175.

L’obbligo di cui al comma prece-dente spet­
ta  a'H’uffiiciiall-e dello stato  civile, pure nel 
caso- in cui ha trascritto  -nei propri registri 
un atto di monte, che no-n sia già ricevuto 
nei registri di m orte di un altro comune.

A rt. 150.

In  mangine agli a tti di morite isi fa  anno­
tazione delle sentenze di rettificazione ad 
essi relative ; ed in margine agl-i atti di t r a ­
scrizione delle sentenze dichiarative -dii m or­
te presunta si fa  annotazione delle sentenze 
che, a term ini dell’articolo 67 del codice ci­
vile, dichiarano- l'esistenza delle penson-e di 
cuii era -stata dichiarata la morte presunta
o ne accertano 1-a morte.

È. fa tta  salva ogni altra annotazione pre­
scritta  dalla legge ovvero ordinala dall’auto­
rità  giudiziaria.

Art. 151.

L’obbMgo dii dare notizia al giudice tu te­
lare della morte di persona, la  quale ha la­
sciato figli in età minore, a term ini dell’ar-
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tioolo 845 del codice civile, spetta, mal caso 
preveduto nell’articolo M9, terzo comma, 
all’ufficiale dello stato  civile d ie  è richiesto1 
per la  trascrizione (dell’atto d i morte e deve 
essere adempiuto nel term ine di dieci gior­
n i dalla data di ricezione della richiesta di 
trascrizione.

A irt. 1i5i2-.

Nel caso di morte di straniero nello Stato, 
l’ufficiale dello sitato civile spedisce solleci­
tamente coplia autentica dell’atto di morte 
al procuratore della Repubblica affinchè sia 
trasmessa, per mezzo del Ministero degli af­
fari esteri, al governo dello 'Stato a oui ap­
parteneva il defunto, purché nello Stato me­
desimo siano in  vigore disposizionii analoghe.

Se lo straniero nom aveva con sè persone 
di sua fam iglia maggiori dii età, l’ufficiale 
dello stato- -civile informa, in  -pari tempo, 
della morte il procuratore della Repubblica 
affinchè rue stia avvertito il console dello 
Stato a cui il defunto apparteneva.

TITOLO XI

IDEII CAMBIAMENTI 
E DELLE AGGIUNTOSI DI NOMI 

E COGNOMI

-Capo d

Dei cambiamenti e delle aggiunte di cognome 

A rt. 11513.

-Chiunque vuole cambiare il cognome od 
aggiungere al proprio un altro cognome deve 
farne domanda- al Ministro di grazia e giu­
stizia, esponendo le ragioni della doman­
da ed unendo l’atto di nascita e gli altri 
documenti che la giustificano-.

DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

Art. 10-4 .

La domanda è presentata al procuratore 
generate presso la coirte drappello nella cui 
giurisdizione il richiedente ha la sua resi­
denza.

Il procuratore generale assume sollecita­
mente informazioni sulla domanda e la spe­
disce al Ministro di grazia e giustizia con 
il suo parere e con tu tti i documenti ne­
cessari.

Art. 155.

Il Ministro, se crede che la domanda me­
rita  di essere presa in considerazione, auto­
rizza il richiedente:

1) ad inserire per sunto la  sua domanda 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 
con invito a chiunque abbia interesse a pre­
sentare le sue opposizioni nel termine sta­
bilito nell’articolo seguente;

i2) a fare affiggere dal messo comunale 
all’albo pretorio del comune di nascita e del 
comune della residenza attuale -del richie­
dente un awiiso contenente il- -sunto della do­
manda e l’invito a farvi opposizione entro 
il termine suindicato'. L'affissione deve avere 
la durata di giorni -trenta consecutivi e deve 
risultare dalla relazione de-1 messo- fa tta  in 
-calce aill’awiis-o.

Il Ministro, -con il decreto che autorizza 
la  pubblicazione, può preserive-r-e che il r i­
chiedente notìfichi a  determinate persone il 
sunto della domanda e l’iinvito anzidetto, ed 
inoltre che tanto il sunto quanto l’iinvito sia­
no inseriti una o più volte in determinati 
giornali.

Art. 156.

Chiunque crede di avervi interesse può 
fa re  opposizione- alla domanda non oltre il 
termine di giorni tren ta  dalla data dell’iul- 
tima affissione, inserzione o notificazione.

L'opposizione s-i fa  con atto  notificato al 
Ministro di grazia, e giustizia -per mezzo 
di ufficiale giudiziario.
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Art. 157.

Trascorso il term ine indicato nell’articolo 
che precede, il richiedente, affinchè possa es­
sere emanato il decreto ministeriale di con­
cessione, presenta al .Ministro di grazia, e 
giustizia :

1) un esemplare della Gazzetta Uf f i ­
ciale della Repubblica in cui venne inserita 
'per sunto la sua domanda e un esemplare del­
l’avviso con la  relazione 'del messo comunale 
attestante l ’esegiuita affissione e la sua du­
ra ta ;

2) un esemplare del numero dei giorna­
li in cui, furono fa tte  le inserzioni ;

3) la prova delle eseguite notificazioni 
quando queste sono state prescritte.

iSe alla domanda è  sta ta  fa tta  opposizio­
ne, il Ministro di grazia e giustizia deve 
sentire il parere del consiglio di Stato.

Capo II

Dei cambiamenti e delle aggiunte di nomi 
e dei cambiamenti di cognomi m  casi speciali

Ant. 1158.

Salvo quanto è dispoisto nell'arti-oolo 106 
per la  rettifica degli atti. Idi nascita ivi in­
dicati, chiunque vuole caimhiaire il nome od 
aggiungerle ai proprio un, .altro nome, ovvero 
vuole cambiare il cognome ipeirchè 'ridicolo o 
vergognoso- © perchè rivela origine illegit­
tima, deve fa m e  domanda a l procuratore 
generale della corte d’appello raeMia cui giu­
risdizione è isituato l’ufficio dello stato  civile 
dove trovasi l ’atto di nascita, al quale la 
richiesta si riferisce.

Nella domanda, che deve -essere correda­
ta  dalla copia integrale -del’atto di nascita 
.dell’interessato, si deve indicare la  modifi­
cazione che isi- vuole -apportare al nome o 
cognome oppure il nuovo nome- -o cognome 
che «’intende assumere.

In nessun caso possono essere -attribuiti, 
in via 'di cambiamento- idèi precedente co­

gnome, ai sensi del comma primo di questo 
articolo, cognomi di importanza storica od 
appartenenti ,a famiglie illustri o comunque 
mote, sia nel luogo in cui trovasi l’iatto di n a­
scita dtel richiedente, sia  nel -luogo dii sua: re ­
sidenza, nè cognomi -che sono- denominazioni 
di località, nè predicati o appellativi.

Art. 1-5:9.

Il procuratore generale, assiunte informa­
zioni sulla domanda, se crede- che essa me­
rita  idi essere presa in  considerazione, auto­
rizza con suo decreto il richiedente :

1) ad inserire -per sunto la domanda 
nella Gazzetta U fficiale della [Repubblica 
con invito a  chiunque abbia (interesse a  pre­
sentare le s u e  opposizioni entro il term ine 
stabilito nell’ articolo seguente ;

2) a fa re  affiggere dal messo comunale 
all'albo pretorio del comune di nascita e del 
comune della residenza -attuale del richie­
dente un .avviso contenente il sunto della 
domanda e l’invito a farvi opposizione entro 
il term ine suindicato. iL’iaffissione deve avere 
la durata  idi gioonni quindici -consecutivi e 
deve risultare dalla -relazione 'del messo- fa tta  
in calce a l’avvi'SO.

Art. 160.

-Chiunque crede di avervi interesse può 
fare opposizione .alla domanda entro- il te r­
mine d i quindici igioirni dalla 'data dell’ul­
tima affissione © dell'inserzione.

L’opposiziioine- si fa. con atto notificato al 
procuratore- generale per mezzo di ufficiale 
giudiziario.

Art. 161.

Trascorso iil termine indicato nell’artieolo 
precedente, il richiedente piresenta al p ro ­
curatore generale un esemplare 'della Gaz­
zetta Ufficiale, in bui fu  fa tta  l’inserzione, 
ed un (esemplare dell’avviso con la relazione 
del messo- comunale attestante l’eseguita a f­
fissione e la -sua durata.

Il procuratore (generale, accertata la re­
golarità dell’inserzione e delle affissioni e
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vagliate le eventuali opposizioni, provvede 
sulla domanda con decreto.

Il decreto, nei casi in  cui ivi iè stata  oppo­
sizione, deve essere 'notificato a cura del r i ­
chiedente, .per mezzo di ufficiale giudizia­
rio, agli opponenti, i quali, nel termine di 
tren ta  (giorni dalla notificazione, (possono r i­
correre al Ministro di grazia e giustizia, 
che depide sentito il parere del consiglilo dii 
Stato.

*>

A rt. 16i2.

In tu tti i casi idi cambiamenti di nomi e 
cognomi perchè ridicoli o vergognosi o per­
chè rivelanti origine illegittima, le domande 
e i provvedimenti contemplati in questo capo, 
le copie relative, le scritture e <i documenti 
eventualmente prodotti dall’interessato sono 
esenti da ogni tassa se lo stesso 'interessa­
to si trova in disagiata condizione eco­
nomica.

L ’interessato, che intende usufruire delle 
agevolazioni concesse dalla precedente d i­
sposizione, deve presentare un certificato 
del sindaco relativo alila sua condizione eco­
nomica e un certificato deH'ufficio d istre t­
tuale delle imposte, dal quale risulti se egli 
si trova iscritto nei ruoli delle imposte di­
rette, con l ’indicazione, in caso affermativo, 
dell’ammontare delle imposte medesime.

I predetti certificati devono essere rila ­
sciati iin carta  non (bollata dal sindaco' e dal­
l’ufficio distrettuale delle imposte del comu­
ne da origine e del comune dove l’interessato 
ha la sua residenza o il domicilio'.

La dispensa dalle tasse è accordata con 
decreto del procuratore generale, il quale 
dispone altresì l’inserzione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica senza spese.

C ap o III

Disposizioni generali

A rt. I 168.

I decreti che autorizzano la modificazione, 
il cambiamento o l’aggiunta del nome o co­

gnome devono «essere trascritti, a cura del r i ­
chiedente, nei reg istri in corso delle nasci­
te del comune ove si trova l’atto  di nascita 
delle persone a  cui si riferiscono e devono 
essere annotati in calce all’atto medesimo.

La trascrizione e l’annotazione dei decre­
ti del procuratore generale possono avere 
luogo soltanto quando non è stato  presen­
ta to  ricorso al Ministro di grazia e giu­
stizia ovvero' il ricorso sia stato respinto.

Gli effetti dei decreti rimangono sospesi 
fino- airadempimento delle form alità indi­
cate nel comma primo.

P er i membri di una stessa famiglia si può 
provvedere con. unico decreto.

(Art. 164.

Nulla è innovato alle disposizioni del re­
gio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
convertita nella legge 24 maggio 1926, nu­
mero 898, del regio decreto 7 aprile 1927, 
n. 494 e idei regio decreto 31 maggio 1928, 
n, 1067.

TUTOLO XII

iDlElLLE iRiEiTTIlFIIlCAZIGNI DEGLI ATTI 
D1ESLLO1 STATO CIVILE

Airt. 165.

Il procuratore della Repubblica può in 
ogni tempo promuovere di ufficio le rettifi­
cazioni ‘richieste dall’interesse pubblico e 
quelle che riguardano errori m ateriali di 
scrittura, avvertite però sempre le parti in­
teressate e senza pregiudizio dei loro diritti.

Art. 166.

Sono rettificati d ’ufficio, tenendo conto, in. 
quanto è possibile, del desiderio delle parti 
interessate per la scelta del nuovo nome, 
gli a tti di nascita form ati dopo il 31 di­
cembre 1939 :

1) quando, contro il divieto dell’articolo 
74, sono stati imposti cognomi come nomi,
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o sono abati imposti nomi, e per i filigli di ge­
nitori non conosci luti anche oognctm|i, r  idicoli 
o vergognosi o che 'recano offesa aU’oirdine 
pubblico o al buon costume o al sentimento 
nazionale o religioso, o che sono denomina­
zioni di località;

2) quando ai figli di genitori non cono­
sciuti sono sta ti imposti nomi o cognomi che 
possono farne sospettare 'l’origine, ovvero 
cognomi d’importanza storica o appartenen­
ti a famiglie illustri o comunque note nel 
luogo in cui l’atto di nascita è formato, ov­
vero predicati o appellativi.

Sono pure rettificati d ’iufficio, a norma del 
comma precedente, gli atti di nascita di per­
sone tu ttora viventi, sebbene form ati .ante­
riormente .ai 1°.gennaio '1940, iquando conten­
gono nomi, e per i figli idi genitori non co­
nosciuti lanche cognomi, ridicoli o vergognosi
o che recano offesa a l ’omdine pubblico, al 
buon costume o al sentimento nazionale o 
religioso.

Art, 167.

La parte interessata, che intende promuo­
vere una rettificazione, deve farne domanda 
al tribunale nella cui circoscrizione si trova 
l’ufficio dello stato  civile, nei registri del 
quale è inserito o si sarebbe dovuto inserire 
l’atto- da rettificare.

Il pubblico ministero, oltre che nei casi 
preveduti negli articoli 16:5 e 166, promuo­
ve la rettificazione degli atti dello stato ci­
vile neU’interesse delle persone povere che 
gliene fanno 'richiesta direttam ente, ovvero 
per mezzo del pretore o dell’ufficiale dello 
stato civile, e ohe presentano i certificati oc­
correnti per l'ammissione al gratuito  pa­
trocinio.

Art. 168.

La domanda di rettificazione deve essere 
accompagnata da una copia integrale del­
l’atto che si vuole rettificare, rilasciata dal­
l’ufficiale dello stato civile, e dalla fotocopia 
corrispondente rilasciata .dall’ufficio micro- 
fotografico presso il tribunale.

Se la domanda è  diretta a supplire iun 
atto omesso o a rinnovare un atto  distrutto
o sm arrito, si devono presentare il certifi­
cato deU’ufficiale dello stato civile e quello 
del funzionario idelì’ufficio mierofotografico 
presso il tribunale che accertano l'omissione, 
la  distruzione o lo smarrimento, oltre i do­
cumenti necessari, alla formazione o rico­
stituzione dell’atto.

Sulla domanda di rettificazione il tribu ­
nale, sentito il pubblico mdmsiterio, provvede 
.in camera di consiglio: con sentenza. Il tr i­
bunale prim a idi provvedere può ordinare la 
comparizione delle parti interessate e r i­
chiedere, ove del caso, il parere del giudice 
tutelare.

Art. 169.

I tribunali della (Repubblica sono com­
petenti a rettificare gli atti dello stato ci­
vile ricevuti da autorità straniere quando 
questi sono s ta ti trascritti nei registri ideilo 
Stato, ed a  provvedere per la formazione 
degli atti omessi che si sarebbero- dovuti 
trascrivere nello Stato, se fossero stati fo r­
mati all’estero. La competenza in questo ul­
timo caso spetta al tribunale nella cui giu­
risdizione l’atto si sarebbe dovuto trascri­
vere.

Art. 170.

Per le rettificazioni degli atti dello stato 
civile ricevuti dalle autorità diplomatiche
o consolari si osservano le 'disposizioni della 
legge consolare.

Talli disposizioni sii osservano parimenti 
nei casi in cui è s ta ta  omessa la formazione 
degli atti di competenza delle dette autorità.

Airi. 171.

Ohi intende fare  eseguire una sentenza di 
rettificazione (leve farne ri'cjhiesta, anche 
verbale, all’ufficio dello stato civile nei cui 
registri è inserito o si sarebbe dovuto inse­
rire  l’atto da rettificare, depositando in copia 
autentica la sentenza medesima.
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TUTOLO XIII 

DELLE ANNOTAZIONI

Art. • 172.

Le annotazioni disposte pei' legge od or­
dinate dall'autorità : giudiziaria sono appo­
ste sull'atto al quale si riferiscono dall’uffi­
ciale dello stato  civile nei, registri dn corso
o in quelli' depositati negli archivi del co­
mune.

L’ufficiale dello stato  'civile vi provvede di 
ufficio o a  richiesta desi procuratore della 
Repubblica o ideile parti interessate.

Il testo dielil’annotazione apposta dall’uf­
ficiale dello stato  civile, successivamente alla 
traduzione micr«fotografica degli, atti, deve 
essere subito trasmesso1, su modulo confor­
me, anche per le dimensioni, a quello sta­
bilito con decreto del M inistro di grazia e 
giustizia, al tribunale ove è depositato il 
fotogramma dell’atto cui l’annotazione .si 
riferisce'.

Il funzionario dell’ufficio' mkrofolografico 
provvede a trad u rre  in fotogram ma H testo 
dell’annotazione ed a ‘conservarlo in apposita 
custodia.

A rt. 1713.

Chi ha interesse che sia eseguita una an­
notazione sopra un atto' ideilo stato  civile 
deve farne domanda aU’iuffieiale delto stato 
civile presso il quale si trova iil registro in 
cui l’atto è contenuto’, e deve presentare co­
pia autentica del documento' su cui la do­
manda si fonda,

Airt. 174.

Non si può procedere a rettificazione od 
annotazione in base a sentenza se questa non 
è passata in  giudicato, fermo quanto è sta­
bilito per le sentenze dichiarative di assen­
za o di morte presunta negli articoli 729 e 
730 dei codice di procedura civile e salva 
ogni altra diversa disposizione di legge.

■ Art. 175.

Se l'annotazione richiesta o da eseguire 
d’ufficio riguarda i registri in corso, l'uffi­
ciale dello stato civile può eseguirla senza 
altro.

Quando* è stato effettuato II deposito dei 
■registri, l'ufficiale dello stato  civile deve 
proporre il testo dell’annotazione al procu­
ratore della Repubblica. iSe vi è sta ta  do­
manda, la  proposta deve essere trasm essa 
entro il term ine di tre  gioirni insieme con. la 
domanda medesima e con i relativi docu­
menti1,

ri - procuratore della iRepubiblica, se r i­
conosce che l’annotazione deve essere ese­
guita, ne stabilisce il testo e lo trasm ette al­
l’ufficiale dello stato- civile iil quale provve­
de ad apporre l’annotazione e, qualora sia 
avvenuta la  traduzione in microfilm del re­
lativo registro, a trasm ettere il testo della 
annotazione medesima aH’iufficiio micirofoto- 
igrafico presso il tribunale, ai sensi dell’a r ­
ticolo 172, terzo comma.

A rt. 176.

Fermo quanto è disposto nell’articolo 133, 
nel caso di a tti che non sono staiti iscritti 
originariamente nei registri dello stato ci­
vile dello Stato ma sono s ta ti soltanto' tra-' 
scritti, tu tte  le annotazioni sono fa tte  sugli 
a tti trascritti, e nel caso di atti iscritti nei 
registri di un comune dello S tato e trascrit­
ti in quelli di altro comune, le annotazioni 
sono fatte  sugli atti iscritti e riportate  poi 
sugli a tti trascritti, a richiesta deH’ufficiiale 
dello stato civile «he ,le ha  eseguite, a te r­
mini dell’articolo 175 comma primo, ovvero 
a richiesta del procuratore della .Repubblica 
che ha  provveduto a term ini del comma te r­
zo dello stesso articolo.

Art. 177.

Le annotazioni, che sono eseguite in. base 
ad atti o provvedimenti dei quali è anche 
prescritta  la trascrizione nei ,registri dello 
stato civile, devono essere precedute dalla



A tti Parlamentari — 45 — Senato della Repubblica — 1686

LEGISLATURA III -  1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

detta trascrizione, salvo che -questa si’a stata 
già eseguita.

In ogni caso nelle annotazioni occorre spe­
cificare l’atto o- il provvedimento in base al 
quale esse sono eseguite. sS-e l’atto o il prov­
vedimento trovasi inserito in un registro- 
dello stato civile, occorre pure indicare il 
detto registro, il comune e l ’anno a cui il 
registro stesso si riferisce nonché il numero 
dell’atto.

iLe annotazioni sono [firmate dall’ufficiale 
dello stato civile.

A rt, 178.

Le annotazioni sugli atti contenuti nei 
registri dello stato civile devono essere ese­
guite a margine o in calce di essi, secondo 
le speciali disposizioni che le stabiliscono. 
Tuttavia ,le annotazioni che dovrebbero es­
sere -eseguite a margine possono -essere fatte 
in calce -o viceversa, quando è esaurito lo 
spazio per esse 'rispettivamente riservato.

Se è -esaurito tutto- lo spazio destinato alle 
annotazioni, l’ufficiale .dello stato civile, che 
deve -eseguirne altre sullo- stesso atto, le 
iscrive, previa autorizzazione dei procura­
tore della Repubblica, su u-n. foglio a parte 
vi-stato dal pretore.

Tale -foglio, di cui deve essere fa tta  nota 
di richiamo nell'atto, è inserito insieme con 
il provvedimento di autorizzazione in appo­
sito fascicolo -da unire al rispettivo registro.

TITOLO XIV

D-EìLLiE VERIFICAZIONI DEI REGISTRI 
DELLO STATO -CIVILE

Art. 179.

Il p re to re . si deve recare nei mesi di -gen­
naio -e- di luglio negli uffici -di -stato civile 
compresi nella propria giurisdizione per ve­
rificare:

1) se i registri so-n-o tenuti con regola­
rità  e con precisione ;

2) se sono sitati prodotti tu tti i -docu­
menti richiesti dalla legge, se questi sono 
regolari e conlformi alfe leggi sul bollo e 
registro, e se sono regolarmente -disposti nel 
volume -degli allegati;

3) se sono state oisservate tutte le altre 
norme stabilité dalla legge.

Art. 180.

Term inata la verificazione, il pretore fa 
in ciascun registro e sotto l’ultimo atto- la 
seguente -dichiarazione :

« Verificato in questo g io r n o ...................
del me.se dell’a n n o  » e vi appone
la firma.

Art. 181.

Il pretore redige processo verbale della 
eseguita verificazione. -Nel processo verbale 
sono indicati il giorno in cui ha avuto luogo 
la verific-azi-one, il numero degli atti esisten­
ti e verificati in -ciascuno registro e le os­
servazioni fatte.

Il processo verbale è sotto-scritto dal pre­
tore e dall’ufficiale dello stato civile ed è 
trasm esso al procuratore della (Repubblica.

Per la compilazione del processo verbale 
il pretore non ha bisogno dell’assistenza del 
cancelliere.

Art. 182.

Il procuratore della -Repubblica -è incari­
cato- di vigilare sulla regolare tenuta dei re ­
g istri ie in generale sul servizio -dello stato 
civile.

Può inoltre procedere, in ogni -tempo, a 
verificazione straordinaria dei .registri -esi­
stenti presso gli uffici di stato civile o dele­
gare p e r essa il pretore.

Nel mese di marzo- il procuratore della Re­
pubblica comunica al procuratore generale
i processi verbali delle verificazioni compiu­
te dai pretori sui registri del Panno prece­
dente a norma dell’articolo 1-79, ovvero i 
processi verbali -delle verificazioni straord i­
narie eseguite a no-rma del comma prece­
dente-.
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Il procuratore generale inferisce annual­
mente, entro- il mese dii giugno, al M inistro 
di grazia e giustizia sulla tenuta 'dei regi­
stri dello stato  civile nel distretto d e là  aorte 
di appello.

TUTOLO XV

DEGLI ESTRATTI DEGLI ATTI 
(DELLO STATO CIVILE

E -D E I BELATIVI CERTIFICATI

Art. 183.

Gli estra tti degli a tti -dello stato civile 
sono- rilasciati per riassunto, nel quale sono- 
riportate le indicazioni contenute nell’atto 
originale e nelle .relative annotazioni, con 
la osservanza, quando l ’atto riguarda figli 
naturali, delle norme stabilite nell’articolo' 
186. Però se nell’originale sono state fatte 
annotazioni o apportate rettificazioni . dhe 
modificano o integrano il testo dell’atto, lo 
estratto  è formato avuto riguardo alle an­
notazioni e alle rettificazioni, tralasciando 
qualsiasi riferim ento a quelle parti dell’atto 
che devono intendersi modificate o integra­
te in base alle annotazioni -o- rettificazioni 
medesime.

(Se sorgono difficoltà circa la formazione 
delPestratto, il procuratore della .Repubbli­
ca, su richiesta dell’interessato o dell’ufficia­
le dello stato civile, dà le opportune dispo­
sizioni.

In  tu tti i casi in cui1 è prescritta o viene 
richiesta da pubbliche autorità la presenta­
zione ad (uffici pubblici di estratti’ o copie 
di a tti dello stato civile è sufficiente la pre­
sentazione di estratti form ati secondo le 'd i­
sposizioni precedenti.

È  fa tta  salva ogni altra  disposizione di 
legge circa le indicazioni negli estratti degli 
a tti dello stato  civile e nei relativi certi­
ficati.

Art, 184.

Gli estratti degli atti dello stato civile 
possono essere rilasciati dall’ufficiale dello 
stato civile per copia integrale soltanto quan­

do ne è fa tta  espressa richiesta, la quale 
deve essere preventivamente autorizzata dal 
procuratore della Repubblica.

L’estratto per copia integrale deve con­
tenere :

1) la 'trascrizione esatta dell’atto come 
trovasi sul registro, compresi il numero e le 
firme- appostevi';

2) le singole annotazioni che si trovano 
sull’atto originale1;

3) l’attestazione, da parte di chi rila­
scia l’estratto, che la copia è conforme alio 
originale.

A rt. 185.

Negli es tra tti per riassunto e nei certifi­
cati relativi agli atti di nascita e di' m a­
trimonio concementi i figli naturali, l’uffi­
ciale dello stato civile deve omettere ogni 
indicazione da cui risulta che la patern ità
o la m aternità non è conosciuta.

iSe Sii tra tta  -di figlio naturale riconosciuto
0 legittimato, è indicato soltanto il nome del 
genitore o dei genitori che lo hanno rico­
nosciuto o- legittimato.

rii figlio naturale non riconoisciuto nè le­
gittimato, i'1 quale è stato adottato, ed il 
figlio naturale riconosciuto successivamente 
all’adozione, deve essere indicato col solo 
cognome dell’adottante e come figlio di que­
sto, salvo che l’interessato richieda di fa r  
constare la sua qualità di figlio adottivo. 
Se l’adozione è stata compiuta da entrambi
1 coniugi deve fa rs i menzione dell’uno e del­
l’altro.

Il figlio naturale non riconosciuto, nè le­
gittimato, il quale è stato affiliato con l’at­
tribuzione del cognome deH’affiliante, deve 
essere indicato con questo solo cognome e 
come figlio di questo-, anche se successiva­
mente all’affiliazione ha  avuto luogo iil rico­
noscimento o la legittimazione e semprechè 
l’affiliazione non sia stata -dichiarata estin­
ta, a  termiini tdedl’articoiio 41,1 de! cioidlice 
civile, salvo che l’interessato richieda di fa r 
constare la sua qualità di affiliato-. Se l’af­
filiazione è stata compiuta da entrambi i 
coniugi, deve farsi menzione dell’uno e  del­
l’altro.

Il figlio naturale, riconosciuto da un solo 
genitore e dhe sia stato successivamente
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adottato od affiliato, deve essere indicato col 
solo cognome dell’adottante o dell’affiliante 
e come figlio di (questo; se sia stato adottato 
od affiliato da entram bi i coniugi deve essere 
indicato come figlio di essi e col solo cogno­
me del marito. Ciò sempre-ehè l’affiliazione 
non sia stata revocata o dichiarata estinta, 
a termini' degli articoli 410 e 411 dei1 co­
dice civile. -

L’interessato, divenuto maggiorenne, po­
trà  richiedere di f a r  constare la qualità d:i 
figlio adottivo o di affiliato.

Le disposizioni dei commi precedenti si 
applicano anche ai certificati .di cittadinanza 
ed a quelli attestanti lo stato di famiglia.

Art. 186.

Ogni estratto  degli atti dello stato civile 
deve contenere:

1) l'intitolazione di estratto  per rias­
sunto o per copia integrale con l’indicazione 
del registro dal quale l’estratto viene desun­
to, nonché dell’anno e del comune a cui il re­
gistro stesso appartiene;

2) la sottoscrizione deH’ufficiale dello 
stato civile -q- del funzionario delegato a nor­
ma dell’articolo 5 comma secondo ;

8) il bollo d ’ufficio.

Art. 187.

Gli estratti degli atti dello- stato civile ed
i certificati vengono 'rilasciati sopra la carta 
prescritta dalle leggi sul bollo e contrasse­
gnati a margine col numero per ogres sivo di 
cui all’articolo 190.

Art. 188.

Per la spedizione degli estratti e dei cer­
tificati, oltre l’importo della carta bollata, 
l’ufficiale dello stato  civile riscuote i seguen­
ti diritti :

1) per g l  es tra tti per copia in­
tegrale dii qualsiasi atto di stato ci­
vile-, comprese ile copie dei processi 
verbali di trascrizione dei1 dteoreti 
e di altri atti, -dii amia facciata . . . lire 25

per -ogni facciata o parte  di fac-j 
d a ta  in p i ù ......................................» 20

2) per te -copie degli a tti e docu­
menti inlseiriti nel volume degli ali-
legati, di nna f a c c ia ta ..................... » 25

per ogni facciata o parte di fac­
ciata in  più . . . . . . . .  » 20

3) per gli estratti per riassunta
dii qualsiasi a tto  d i stato civile . . » 15

4) per qiuialsiaisii œritificato . . » 10

Il pagamento dei d iritti dìi cui (ai! commti 
preeedepite deve essere annotato- in fine1 deì- 
l’estratto , -della copia o del certificato.

A rt. 189.

Gli -estratti ed i1 certificati di cui al pre­
cedente articolo-, occorrenti alle- persone po­
vere, sono -rilasciati con la esazione del di­
ritto- di lire 2, salvo- che servano- per scopi 
di' beneficenza, di leva m ilitare -o- pensione 
-di guerra, nel quale caso sono rilasciati g ra­
tuitamente.

Gli estratti ed i certificati anzidetti sono 
pure rilasciati gratuitam ente alle pubbliche 
autorità per uso di ufficio ed a qualsiasi per­
sona in tu tti i casi in cui per disposizione 
di legge tali documenti sono esenti dalla 
tassa di bollo.

In  fine delPestratto o del -certificato si deve 
indicare, oltre il nome e il cognome del r i­
chiedente, il motivo- per il quale è stato ri­
lasciato- gratuitam ente.

-Art. 190.

Negli uffici dello stato civile deve essere 
tenuto un registro- dei -diritti riscossi, a te r­
mini degli articoli 'precedenti, per la spe­
dizione degli estra tti e dei certificati.

-Nel detto- registro devono essere annota­
ti, di igioirno in  giorno, gli estratti ed i cer­
tificati -rilasciati, il nome e il -cognome delle 
persone a cui essi si riferiscono, l’ammon­
tare  -dei d iritti riscossi1 ed il numero pro­
gressivo con cui son-o stati segnati i detti 
estratti e certificati.
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A rt. 191.

Nonostante il disposto dell’articolo 39 i 
cancellieri degli uffici mierofologva-fiei ed 
ogni altro depositario degli a tti mi ero foto­
grafati possono attestare in calce agli estrat­
ti ed ai certificati rilasciati dagli ufficiali 
dello stato civile la loro conformità con le 
copie microfotograficbe da essi custodite.

I cancellieri degli 'uffici microfotografici, 
nel rilasciare le fotocopie di cui all’articolo 
39 o nell’apporre l’attestazione prevista dal 
precedente comma, debbono osservare le di­
sposizioni di questo titolo, ma non sono 
obbligati ad1 avere il registro prescritto 
nell’articolo 190, nè a .prendere nota parti­
colare dell!’attiv ità  compiuta al riguardo, 
dovendosi nella riscossione 'dei d iritti uni­
form are a quanto è stabilito per la riscos­
sione dei d iritti di cancelleria.

A rt. 192.

I diritti' esatti dagli ufficiali dello stato 
civile sono riscossi a favore del comune.

Quelli esalti dai cancellieiri degli uffici mi- 
crofotografi'cii fanno parte dei d iritti di can­
celleria.

TITOLO XVI 

iDIEILLE SANZIOINI

Art. 193,

P e r  le infrazioni alle disposizioni della 
presente legge il colpevole è soggetto al pa­
gamento a favore deìl’erario dello S tato  di 
una somma da lire quattrocento a lire otto­
mila, salvo che .il fa tto  costituisca reato.

La competenza per l'applicazione della 
sanzione di cui al comma precedente spetta 
al tribunale civile.

L’azione è promossa dal pubblico mini­
stero e si prescrive in tre  anni dal giorno 
della commessa infrazione anche se sono 
stati compiuti atti di procedura.

Art. 194.

Il procuratore della .Repubblica, prima di 
promuovere l’azione contro un ufficiale dello 
stato civile, ne informa il procuratore ge­
nerale.

A rt. 195.

P er l’applicazione della sanzione stabilita 
nell'articolo 198 il tribunale provvede in ca­
mera di consiglio.

La condanna si prescrive nel termine di 
anni cinque dal giorno in cui la sentenza è 
passata in giudicato.

Art, 196.

Sull’istanza del pubblico m inistero il pre­
sidente del tribunale stabilisce il giorno in 
cui l’incolpato deve comparire davanti al 
tribunale per esporre le sue difese.

Copia dell’istanza e del decreto' è notifi­
cata all’incolpato nella form a delle citazioni 
almeno dieci giorni prima di quello stabilito 
per la comparizione.

Art. 197.

L’incolpato può comparire personalmente 
o per mezzo di un mandatario munito di man­
dato speciale; può farsi assisterne da uni av ­
vocato o da un procuratore e presentare de­
duzioni scritte a sua difesa.

Il m andato può essere steso in fine del­
l’atto di' citazione.

Art. 19®.

Il tribunale, sentiti l’incolpato, se è com­
parso, ed il pubblico ministero, pronunzia 
sull’istanza proposta.

Art. 199.

L a sentenza del tribunale deve essere de­
positata nella cancelleria entro dieci giorni 
dalla deliberazione. , Il cancelliere cura che
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un avviso dell’avvenuto .deposito, contenente 
l’indicazione del dispositivo della sentenza, 
sia comunicato al procuratore della Repub­
blica e sia notificato all'incolpato.

Contro la sentenza è ammesso ricorso alla 
corte d'appello. Il ricorso è proposto entro 
tren ta giorni dalla comunicazione o dalla no­
tificazione dell’avviso, di cui al comma pre­
cedente, e deve contenere l’enunciazione spe­
cifica dei motivi.

Il ricorso da parte dell’incolpato è presen­
tato alla canceferiia della corte.

Il procuratore della Repubblica, se ritie­
ne che si debba proporre ricorso, ne informa 
il [procuratore, generale, indicando i motivi.
Il procuratore generale, quando ravvisa fon­
dati motivi, formula il ricorso e lo trasm et­
te alla caimoelleiriila della corte.

Il cancelliere della cortei, entro due (gior­
ni dalla scadenza del termine indicato nel 
comma secondo, presenta i ricorsi Che sono 
stati proposti al presidente, il quale stabi­
lise© il giorno per la. deciislilone deÜLa cortei.

Copia del decreto del presidente e, se è 
stato .proposto1, del ricorso del procuratore 
generale è notificata .all’incolpato nella fo r­
ma delle citazioni almeno dieci giorni prim a 
di quello stabilito per .la comparizione. Nello 
stesso termine è comunicata al procuratore 
generale copia del decreto del presidente e, 
se è stato proposto, copia del ricorso del- 
l’incolpato.

iNel prociedimtento innanzi alla corte sii 
osservano' le disposizioni degli articoli 197 
e 198.

La corte,, qualora sia, stato, presentato Hit- 
corso da parte del .procuratori' generale, può 
condannare ad una somma maggiore di quel­
la applicata dal tribunale.

Art. 200.

Per quanto non è preveduto negli articoli 
precedenti si osservano nei giudizi per le 
infrazioni indicate nell’articolo 193 le norme 
stabilite dal codice di procedura civile r i­
guardo alle materie da tra tta re  in camera di 
consiglio.

TITOLO XVII 

DlIiSPOlSiiZIOlNI TRANSITORIE E; FINALI

Art. 201.

La presente legge entrerà in vigore il 1° 
gennaio dell’anno successivo a quello della 
pubblicazione delle norme regolamentari per 
l'organizzazione e il funzionamento degli uf­
fici microfotogTafiicii. Entro dieci anini da tale 
entrata in vigore dovrà gradualmente prov­
vedersi, nei modi e nelle forme stabiliti dalla 
presente legge, alla traduzione m icrofotogra­
fica dii tu tti -gli a tti dello stato civile pree­
sistenti e che si trovano già depositati pres­
so le cancellerie dei tribunali.

Art. 202.

Ai l’onere per rim pianto delle apparecchia­
ture  occorrenti per le traduzioni microfoto­
grafiche degli atti dello stato civile, ■ previsto 
in  lire i30i6.000.000, si provvederà, per lire 
150.000.000' mediante riduzione dello stan­
ziamento del capitolo dello stato di previ­
sione del M inistero di grazia, e giustizia per 
l'esercizio finanziario 1961-62, corrisponden­
te a quello n. 84 deU’esercizio 1960-61, e per 
lire li56.000.000 mediante, versamento in en­
tra ta  di un corrispondente importo, con, p re ­
lievo dei fondi a disposizione del, Ministero 
d i grazia e giustizia di cui all’articolo 4 della 
legge 17 febbraio 19&8, n. 59, destinati a sop­
perire ai bisogni straordinari dei tribunali 
e delle preture.

All’onere per il funzionamento del ser­
vizio mierofotoigrafico, valutato in lire 16 m i­
lioni annue, ed all’altro, per la  traduzione 
macrofotograifica degli atti esistenti, d-a so­
stenersi nel previsto decennio' in ragione di 
lire 81.S60;0'00 annue, si provvederà nell’eser­
cizio finanziario 1961-62 e successivi median­
te versamenti in en trata, per corrispondenti 
importi, con prelievi dagli stessi fondi a di­
sposizione del Ministero di grazia e giustizia 
indicati al precedente comma.

Il Ministero del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va­
riazioni di bilancio.


